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ART. 1 - DATI GENERALI 

1.1 Dipartimento di afferenza: Chirurgia Generale Specialità Medico- Chirurgiche: 
1.2 Classe: L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 
1.3 Sede didattica: Azienda Policlinico Universitario, via Santa Sofia n. 78 - 95125 Catania 
1.4 Organi del Corso di laurea in Ostetricia 
Consiglio costituito da un Presidente, un Vicepresidente, un Coordinatore, dai docenti e dal rappresentante 
eletto degli studenti. 
Commissione di Qualità costituito da Presidente, Coordinatore, 4 docenti 1 rappresentante amministrativo e 1 
rappresentante degli studenti 
Commissione di Interesse costituito dai Rappresentanti di UNICT, del ClO, degli Enti e degli sbocchi 
occupazionali 
Commissione Didattica composta da Presidente, Vice Presidente, Coordinatore, 2 Docenti 
1.5 Profili professionali di riferimento: 
OSTETRICA/O 

 
Codice ISTAT: Professioni sanitarie ostetriche – (3.2.1.1.2) 

 
Nell’ambito della professione sanitaria della ostetrica/o i laureati "Ostetriche/i", sono operatori sanitari che, 
ai sensi del D.M. Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n. 740 e successive modificazioni ed integrazioni, 
assistono e consigliano la donna nel periodo della gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conducono e 
portano a termine parti eutocici con propria responsabilità e prestano assistenza al neonato. 

1.6 Accesso al corso: numero programmato nazionale 

1.7 Lingua del corso: italiano 

1.8 Durata del corso: 3 anni 

1.9 Conseguimento del titolo: 
la laurea si consegue con almeno 180 CFU (175 CFU corsi ed esami + 5 CFU prova finale) 
1.10 Ordinamento didattico: 
L'ordinamento didattico del Corso di laurea con il quadro generale delle attività formative, redatto secondo lo 
schema definito dai Decreti Ministeriali e nel rispetto delle prescrizioni dell'ANVUR, è consultabile al link 
riportato all’art.5 del presente Regolamento. 
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ART. 2 - REQUISITI DI AMMISSIONE E RICONOSCIMENTO CREDITI 

2.1Titolo di studio 
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in "Ostetricia" i candidati che siano in possesso di Diploma di 
Scuola Media Superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi dell’art. 6 del D.M. del 22 Ottobre 2004 n. 270. 
 
2.2 Candidati extracomunitari non residenti con titolo estero: n 1 previsto 
I candidati con titolo estero potranno avvalersi dei servizi dell’Università di Catania dedicati agli studenti 
internazionali. www.studiarein-italia.it . 
 
2.3 Conoscenze richieste per l’accesso al Corso di Laurea in Ostetricia: 
 

 I candidati devono possedere conoscenze di base in biologia, anatomia e fisiologia umana, chimica e fisica, 
nozioni elementari di matematica e statistica, competenze linguistiche in italiano e inglese, e conoscenze 
di psicologia e sociologia della salute. Sono inoltre richieste capacità di apprendimento autonomo, 
ragionamento logico e attitudine alla cura della persona. 
 
L’accesso al corso è subordinato al superamento di una prova di ammissione (Nazionale), volta a verificare: 
 
• Le conoscenze nei suddetti ambiti disciplinari. 
• Le capacità logico-deduttive e di comprensione del testo. 
 
La verifica del possesso delle conoscenze iniziali previste pertanto, obbligatoria per tutti coloro che intendano 
iscriversi al corso di laurea e tale verifica, da ritenersi positiva qualora lo studente ottenga il punteggio minimo, 
stabilito in seno al Coordinamento alla Scuola “Facoltà di Medicina”. 
ln caso in cui la verifica non sia positiva lo studente dovrà, invece, colmare gli obblighi formativi aggiuntivi 
secondo modalità definite dal regolamento didattico del corso di studio. 
I cittadini comunitari ed extracomunitari residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge 189 del 30.07.2002 
possono concorrere alle stesse condizioni degli Italiani. 
 

2.4 Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso 
 

L’esame di ammissione al Corso di Laurea ha luogo secondo modalità definite dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca (M.U.R.) e a tutt’oggi consiste in una prova scritta che verte su argomenti 
di Cultura generale e ragionamento logico, Biologia, Chimica, Matematica e Fisica. La prova scritta viene 
giudicata sulla base delle seguenti valutazioni: 
a) 1,5 punto per ogni risposta esatta; 
b) meno 0,4 (- 0,4) punto per ogni risposta sbagliata; 
c) 0 punto per ogni risposta non data. 
Sulla base del punteggio ottenuto alla prova, verranno redatte due distinte graduatorie di merito, una per i 
candidati comunitari e non comunitari di cui all’art.26 della L. 189/2002, e l’altra riservata ai candidati non 
comunitari residenti all’estero, sulla base del numero dei posti disponibili. 
In caso di parità di punteggio in graduatoria, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato 
nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di ragionamento logico, cultura generale, 
biologia, chimica, fisica e matematica. In caso di ulteriore parità, prevale il candidato anagraficamente 
più giovane. 

2.5 Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva 
 

L’organizzazione didattica del Corso di Laurea in Ostetricia prevede che gli studenti ammessi al primo anno di 
corso possiedano un’adeguata preparazione iniziale, conseguita negli studi precedentemente svolti, verificata 
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mediante il superamento dei test di ammissione. 
Nel caso in cui lo studente, pur essendo in posizione utile per essere ammesso al corso di studio, ottenga un 
punteggio inferiore a 4/18 nei quesiti di Biologia o inferiore a 3/12 nei quesiti di Chimica, la verifica viene 
considerata "non positiva". In tal caso, lo studente deve soddisfare obblighi formativi aggiuntivi nella disciplina 
in cui ha conseguito un punteggio insufficiente, seguendo le specifiche attività didattiche appositamente 
organizzate nel 1 periodo e superare i relativi esami. Viene, pertanto, iscritto con riserva e, come tale, non può 
sostenere esami o valutazioni finali di profitto. La riserva è tolta dopo che siano stati soddisfatti gli obblighi 
formativi aggiuntivi. Lo studente che, all’esame di ammissione al I anno, risultasse in debito formativo non 
potrà chiedere, a nessun titolo, il riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio. 

2.6  Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio 
 

Allo studente che ha già conseguito crediti formativi universitari, anche in università estere, che in tutto o in 
parte sono riconoscibili per il conseguimento della laurea, può essere concessa, a richiesta, l'iscrizione con 
abbreviazione di corso. La domanda va presentata al settore carriere studenti di competenza, nei modi previsti 
dall’Ateneo e sarà accolta dalla Commissione didattica di codesto Corso di Laurea del CdL 
Per il riconoscimento degli studi compiuti presso Corsi di laurea in ostetricia di paesi extra-comunitari, il 
Consiglio di Corso di Laurea affida l’incarico ad una apposita Commissione di esaminare il curriculum ed 
programmi degli esami superati nel paese d’origine. Sentito il parere della Commissione, il Consiglio di Corso 
di Laurea riconosce la congruità dei crediti acquisiti e ne delibera il riconoscimento 

 
Il Corso di studio è chiamato a deliberare l’istanza di riconoscimento di studenti precedentemente iscritti in 

altro Ateneo (trasferimenti in ingresso) dovrà essere corredata dai programmi degli esami sostenuti nella 
precedente carriera: senza tali programmi, le attività non saranno riconosciute. Si segnala l’opportunità che i 
programmi degli esami siano allegati anche alle istanze di riconoscimento di studenti precedentemente iscritti 
ad altro corso dell’Università di Catania (passaggio di corso) affinché il procedimento di convalida si concluda 
in tempi brevi. 

 
LINEE GUIDA PER TRASFERIMENTI PROFESSIONI SANITARIE 
Studenti iscritti presso altro Ateneo per l’A.A. in corso 
Gli studenti del 1° anno regolari o ripetenti possono concorrere alla selezione per il 2° anno purché’ abbiano i 
seguenti requisiti 

− aver ottenuto almeno i 2/3 dei CFU del 1° anno (40 CFU) del CDS in ingresso 
− aver superato l'esame di tirocinio di 1° anno o aver acquisito almeno il 100% della frequenza di tirocinio 

di I anno 
 
Gli studenti iscritti al 2°anno regolari o ripetenti possono concorrere alla selezione per il 3° anno purché’ 
abbiano i seguenti requisiti 

- non avere debiti OFA 
- aver ottenuto almeno i 2/3 dei CFU del 1° anno (40 CFU) e i 2/3 dei CFU del 2° anno del CDS in 
ingresso 
- aver sostenuto l'esame di tirocinio di 1° anno 
- aver sostenuto l'esame di tirocinio di 2° anno o aver acquisito almeno il 100% della frequenza di tirocinio 
di 2°anno 

2.7 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa 
vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post 
secondario 
 

Le conoscenze e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente possono essere riconosciute 
come crediti formativi universitari (CFU), purché strettamente attinenti alle competenze e agli obiettivi 
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formativi del Corso di Laurea in Ostetricia. Il riconoscimento è subordinato alla valutazione del Consiglio del 
Corso di Studio, che ne verifica la congruità dei contenuti e delle competenze con gli obiettivi formativi del 
Corso.  

Possono altresì essere riconosciute altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
secondario, previa valutazione documentale e verifica della loro coerenza con i contenuti dei corsi del Corso di 
Laurea, nel rispetto del Regolamento Didattico di Ateneo 

2.8 Criteri di riconoscimento di CFU per attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di 
formazione della pubblica amministrazione, nonché alle altre conoscenze e abilità maturate in attività 
formative di livello post-secondario, alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso 
 
Non previsti 
2.9 Criteri di riconoscimento di CFU per il conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o 
paraolimpica ovvero del titolo di campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano 
assoluto nelle discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano 
paraolimpico 
Non previsti 
 
2.10 Numero massimo di crediti riconoscibili per i motivi di cui ai punti 2.7, 2.8 e 2.9 
 
12 CFU Nota 1063 del 29/04/2011 
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ART. 3 - ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
3.1 Articolazione del percorso formativo 

 

  Il percorso formativo è finalizzato al conseguimento delle competenze professionali della figura dell’ostetrica/o 
e integra attività formative teoriche, attività pratiche e tirocinio professionalizzante sotto la supervisione di Tutor 
qualificati. 

 L’offerta formativa è articolata in insegnamenti di base, caratterizzanti e affini o integrativi, comprendenti 
discipline biomediche, cliniche, ostetriche e materno-infantili, nonché scienze umane e comportamentali. 

 Il percorso prevede altresì attività formative a scelta dello studente, l’insegnamento della lingua inglese, 
laboratori professionalizzanti e laboratori di informatica, finalizzati all’acquisizione delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità previste dai Descrittori di Dublino e coerenti con i risultati di apprendimento attesi 
del Corso di Laurea. 

 Il tirocinio professionalizzante, parte integrante e qualificante del percorso formativo, prevede l’acquisizione di 
60 CFU pari a circa 1800 ore complessive distribuite nell’arco del triennio secondo la progressione prevista dal 
piano di studi e le modalità stabilite dal Corso di Laurea (600 ore ogni anno pari a 20 CFU   da specificare che 1 
CFU corrisponde a 30 ore di tirocinio pratico.( Testo Ufficiale Decreto 19/02/2019-Gazzetta Ufficiale n 119 del 
25 maggio 2019), 

Il percorso formativo si conclude con la prova finale, consistente nella discussione di un elaborato scritto e nella 
dimostrazione delle competenze professionali acquisite nel corso del tirocinio, finalizzata al conseguimento della 
Laurea e all’abilitazione all’esercizio della professione sanitaria di ostetrica/o. 

Curricula no 
 
3.2 Suddivisione temporale 
 
Il corso di laurea ha una suddivisione semestrale 

 
3.3 Percorso DUAL DEGREE 
No  
3.4 Frequenza 
 

 Lo studente è tenuto a frequentare tutte le attività didattiche per almeno il 75% delle ore previste nell’ambito di 
ciascuna attività, eccetto per le attività formative professionalizzanti (AFP)) per le quali si richiede il 100% di 
frequenza obbligatoria.  
 
 Negli insegnamenti integrati tale percentuale minima deve essere assicurata per ciascun modulo coordinato.  
  
 La frequenza all’attività didattica obbligatoria (core curriculum), all’attività didattica opzionale (ADE), alle 
attività integrative (AI) e alle attività formative professionalizzanti (AFP) è obbligatoria.  
 
 L’attestazione di frequenza alle attività didattiche di un Corso d’insegnamento è necessaria allo studente per 
sostenere il relativo esame. Gli studenti che hanno incarichi di rappresentanza sono esonerati dalla frequenza 
delle attività formative quando coincidano con le sedute degli organi collegiali di cui fanno parte. 
  
 L’effettiva partecipazione alle relative sedute è accertata dagli atti ufficiali (art. 27 Frequenza attività formative 
del vigente regolamento didattico di Ateneo).  
 
 Lo studente che non abbia acquisito la frequenza degli insegnamenti previsti del proprio percorso formativo, 
nell’anno di corso precedente, è iscritto regolarmente all’anno successivo, fermo restando l’obbligo di frequenza 
degli insegnamenti di cui non ha ottenuto l’attestazione di frequenza.  
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 Al termine dei tre anni lo studente viene iscritto come fuori corso con l’obbligo di ottenere l’attestazione di 
frequenza degli insegnamenti secondo il principio di propedeutici degli stessi. Per quanto concerne lo status di 
Studenti/esse lavoratori/trici, atleti/e, in situazioni di vulnerabilità, con disabilità e in stato di detenzione o 
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), nonché le relative agevolazioni si rinvia all’art. 30 del vigente 
Regolamento didattico di Ateneo e al Regolamento per il riconoscimento dello status di studente lavoratore, 
studente atleta, studente in situazione di difficoltà e studente con disabilità (D.R. n. 1598 del 2/5/2018). 
 
 L’Ateneo attiva procedure per garantire il diritto all’istruzione universitaria delle persone in stato di detenzione.  
3.5 Modalità di accertamento della frequenza 
 
La frequenza è verificata dai Docenti registrando la presenza di ogni studente in un elenco alfabetico 
nominativo fornito dalla Presidenza del CdL, su indicazione della Segreteria Studenti. 
 
La frequenza delle lezioni può essere documentata anche mediante la firma del singolo studente su un 
apposito registro, oppure documentata mediante la firma elettronica dello studente su apposito registro 
digitale, accessibile anche tramite smartphone o tablet, in modalità tracciabile e verificabile dai docenti. 

 
  L’attestazione di frequenza alle attività didattiche di un corso di insegnamento è necessaria allo studente per 
sostenere relativo esame.  
 
L’attestazione di frequenza ai tirocini professionalizzanti viene apposta sul libretto dello studente dal Docente 
- tutore. 
 
Gli studenti componenti di organi collegiali sono esentati dalla frequenza delle attività formative che si 
svolgono in concomitanza delle sedute degli organi di cui fanno parte. 
3.6 Tipologia delle forme didattiche adottate e corrispondenza CFU/ore 
 

Le forme didattiche adottate si distinguono in: 
- Attività didattica frontale (F) 1 CFU = 7 ore di lezioni frontali in aula 
- Tirocinio professionalizzante (TP) 1 CFU 30 ore di impegno studente - per le professioni sanitarie 
- Attività di laboratorio o di esercitazione (L) 1 CFU = 25 ore di lavoro (esercitazioni in aula, 

laboratorio) assistite dal docente sotto forma di didattica frontale (15 ore) + studio autonomo 
(10 ore)  

- Attività didattiche Elettive (ADE) 1 CFU = 8 ore di didattica 
frontale  

- Altre attività formative (AFP) 1 CFU= 8 ore di didattica frontale 
Stage  

- Attività per la prova finale (PF) 1 CFU= 25 ore di lavoro autonomo 
3.7   Modalità di verifica della preparazione: esami, verifiche etc. 
 
La verifica dell’apprendimento avviene attraverso valutazioni certificative o di idoneità, orale o scritto. 
I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame 
o di altra forma di verifica del profitto. 
 
 La modalità con cui si perviene alla valutazione del profitto individuale dello studente deve essere espressa 
mediante una votazione in trentesimi per gli esami e in cento decimi per la prova finale con eventuale lode. 

 
Il Consiglio di Corso di Laurea stabilisce le tipologie ed il numero delle prove di esame necessarie per valutare 
l’apprendimento degli studenti nonché, su proposta dei Coordinatori dei Corsi d’insegnamento, la 
composizione delle relative Commissioni. 
 
Il numero complessivo degli esami curriculari non può superare quello dei corsi ufficiali stabiliti 
dall’ordinamento e non deve comunque superare il numero di 20 nei tre anni di corso.  
 
Le valutazioni formative (prove in itinere) sono esclusivamente intese a rilevare l’efficacia dei processi di 

apprendimento   e d’insegnamento nei confronti di contenuti determinati. 
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Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate: 
a)    valutare e quantificare con un voto in trentesimi il grado di preparazione individuale degli studenti 
b) valutare con “idoneità” il grado di preparazione individuale degli studenti 

 
 
   Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi di appello (calendario presente sul 
sito web del CdL ), separati dalle lezioni, e sono gestiti da commissioni nominate dal CdL con la presenza di un 
coordinatore del C.I    
 
Le sessioni di esame sono fissate in conformità a quanto previsto nell’art. 19 del Regolamento didattico di 
Ateneo. 
La Commissione di esame è costituita da almeno due Docenti eventualmente impegnati nel relativo Corso di 
insegnamento ed è presieduta, di norma, dal Coordinatore. Nel caso di assenza di uno o più componenti di una 
Commissione alla data di un appello d’esame, il Presidente della Commissione può disporre la sostituzione dei 
membri ufficiali con i membri supplenti della stessa. 
Sono consentite modalità differenziate di valutazione, anche consistenti in fasi successive del medesimo esame: 
 
-prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e strutturate (per la valutazione di obiettivi cognitivi); 
-prove pratiche e prove simulate (per la valutazione delle competenze cliniche e delle capacità gestuali e 
relazionali) 

 
 Gli esami di profitto si intendono superati con il conseguimento di una votazione non inferiore a 18/30. In caso 
di valutazione massima, la Commissione può attribuire la lode all’unanimità. L’esame si conclude con la 
verbalizzazione dell’esito da parte della Commissione, che registra gli argomenti oggetto della prova e la 
valutazione conseguita, ove prevista. 

Per le attività di tirocinio formativo e professionalizzante, l’acquisizione dei relativi crediti è subordinata sia al 
conseguimento di una valutazione positiva delle attività svolte, espressa dai tutor responsabili mediante apposite 
schede di valutazione, sia al superamento dell’esame di tirocinio. La verbalizzazione delle attività di tirocinio è 
effettuata dal Coordinatore delle Attività Formative Professionalizzanti sulla base della documentazione 
trasmessa dai tutor. 

L’esame di tirocinio è sostenuto dinanzi a un’apposita Commissione nominata secondo le procedure del Corso 
di Studio ed è espresso in trentesimi; il superamento della prova consente l’acquisizione dei crediti previsti per 
l’attività formativa. 

 Il superamento degli esami e il conseguimento delle idoneità previste comportano l’acquisizione dei 
corrispondenti crediti formativi universitari (CFU), secondo quanto stabilito dal Piano Didattico del Corso di 
Studio. 

Il CdL in Ostetricia è sottoposto con frequenza annuale ad una valutazione riguardante: 
 
-l’efficienza organizzativa del Corso e delle sue strutture didattiche, 
-la qualità e la quantità dei servizi messi a disposizione degli studenti, 
-la facilità di accesso alle informazioni relative ad ogni ambito dell’attività didattica 
-l’efficacia e l’efficienza delle attività didattiche analiticamente considerate, comprese quelle finalizzate a 
valutare il grado di apprendimento degli studenti, 
-il rispetto da parte dei Docenti delle deliberazioni del Consiglio di Corso di Laurea la performance didattica 
dei Docenti nel giudizio degli studenti, 
-la qualità della didattica, con particolare riguardo all’utilizzazione di sussidi didattici informatici e audiovisivi, 
-l’organizzazione dell’assistenza tutoriale agli studenti, 
-il rendimento medio degli studenti, determinato in base alla regolarità del curriculum ed ai risultati conseguiti 
nel loro percorso di studi. 
3.8 Regole di presentazione dei piani di studio individuali 
 
Il Corso di Laurea non prevede eventuali piani di studio presentati individualmente dallo studente 
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3.9 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi 
 
Non previsti 
3.10  Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni 
 
Nel caso in cui lo studente non consegua la laurea triennale in Ostetricia entro un numero di anni pari al doppio 
della durata normale del corso di studio più uno, l’accesso alla prova finale è subordinato ad una verifica dei 
crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. La verifica 
è effettuata dal Consiglio del Corso di laurea, sulla base di criteri generali predeterminati e adeguatamente 
pubblicizzati. 
 
 In caso di verifica negativa, lo studente può essere tenuto al superamento di nuovi obblighi formativi, 
permanendo nello stato di studente fuori corso 
3.11   Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero 
 

Gli studi seguiti all’estero, presso Università straniere, da studenti iscritti al corso di studi sono disciplinati 
dall’art. 32 

del vigente Regolamento didattico d’Ateneo. Il Consiglio di corso di Studi, però, può dettare norme integrative al 
fine del riconoscimento degli esami sostenuti e della attribuzione dei crediti relativi. 
Per quanto riguarda, invece, la mobilità studentesca in-coming si precisa che gli studi compiuti presso corsi di 
laurea in ostetricia di altre sedi universitarie della Unione Europea nonché i crediti in queste conseguiti sono 
riconosciuti con delibera del Consiglio di Corso di Laurea, previo esame del curriculum trasmesso dalla 
Università di origine e dei programmi dei corsi in quella Università accreditati. 
 

Per il riconoscimento degli studi compiuti presso Corsi di laurea in ostetricia di paesi extra-comunitari, il 
Consiglio di 

Corso di Laurea affida l’incarico ad una apposita Commissione di esaminare il curriculum ed i programmi degli 
esami superati nel paese d’origine. Sentito il parere della Commissione, il Consiglio di Corso di Laurea riconosce 
la congruità dei crediti acquisiti e ne delibera il riconoscimento. 
 
     La laurea in Ostetricia conseguita presso Università straniere viene riconosciuta ove esistano accordi bilaterali 
o convenzioni internazionali che prevedono l’equipollenza del titolo. In attesa della disciplina concernente la 
libera circolazione dei laureati entro l’Unione Europea, le Lauree rilasciate da Atenei dell’Unione saranno 
riconosciute, fatta salva la verifica degli atti che ne attestino la congruità curriculare. Ove non esistano accordi tra 
Stati, le autorità accademiche possono dichiarare l’equipollenza caso per caso secondo la normativa vigente. 
 
Qualora soltanto una parte dei crediti conseguiti dal laureato straniero venga riconosciuta congrua con 
l’ordinamento vigente, il Consiglio di Corso di Laurea dispone l’iscrizione a uno dei tre anni di corso, in base 
al criterio che, per iscriversi a un determinato anno, lo studente deve aver superato tutti gli esami previsti per 
gli anni precedenti, con un debito massimo di 20 crediti. L’iscrizione ad un determinato anno i corso comunque 
condizionata dalla disponibilità di posti nell’ambito del numero programmato. Per i laureati extracomunitari 
si richiamano le disposizioni del DPR 31 Agosto 1999, n. 394. 
3.12   Criteri di riconoscimento di crediti formativi acquisiti presso altri atenei italiani 
 
L’istanza di riconoscimento di studenti precedentemente iscritti in altro Ateneo (trasferimenti in ingresso) dovrà 
essere corredata dai programmi degli esami sostenuti nella precedente carriera: senza tali programmi, le attività 
non saranno riconosciute. Si segnala l’opportunità che i programmi degli esami siano allegati anche alle istanze 
di riconoscimento di studenti precedentemente iscritti ad altro corso dell’Università di Catania (passaggio di 
corso) affinché il procedimento di convalida si concluda in tempi brevi.  
 
L’iscrizione è, in ogni caso, subordinata alla collocazione in posizione utile nella graduatoria di ammissione al 
1° anno presso l’Ateneo o, in anni accademici precedenti, presso altre Università Italiane. Ad uno studente già 
in possesso di una laurea magistrale -Regolamento didattico del Corso di laurea in SNT1 - OSTETRICIA delle 
professioni sanitarie possono essere riconosciuti crediti in numero non superiore alla metà dei crediti necessari 
per il conseguimento del titolo. Non sono, comunque, riconoscibili i crediti relativi alla preparazione della 
prova finale. Il riconoscimento di crediti è, in ogni caso, subordinato alla presentazione, da parte dello studente, 
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dei programmi ufficiali dei corsi di cui chiede il riconoscimento. 
 
 Agli esami convalidati sarà mantenuta la stessa votazione e, in caso di più esami convalidabili, sarà effettuata 
la media dei voti. Nel caso di ammissione a un qualsiasi anno gli studenti sono obbligati a ottenere le frequenze 
dei corsi mancanti fino al raggiungimento del minimo del 75% delle frequenze in ogni singolo insegnamento 
carente. Per quanto non previsto si rimanda al vigente Regolamento Didattico di Ateneo. Inoltre, sulla base di 
convenzioni stipulate con altri Atenei italiani legalmente riconosciuti, finalizzate a programmi di mobilità, e ai 
sensi della normativa vigente e nell’ambito di specifiche disposizioni dell’Ateneo di Catania in materia, sarà 
possibile il riconoscimento di crediti formativi secondo quanto previsto dalle convenzioni medesime e dal 
bando annualmente emanato.  
 
 
3.13   Orientamento e tutorato 
 
L’orientamento e il tutorato offrono supporto agli studenti aiutandoli a scegliere il corso di studio più adatto. 
 
L’orientamento è un’attività promossa dall’Università di Catania attraverso il Centro Orientamento e 
Formazione (COF) e si svolge prevalentemente presso gli istituti di istruzione secondaria e durante gli Open 
Day organizzati dall’Ateneo, spesso presso le strutture del CUS Catania, con il coinvolgimento attivo delle 
studentesse del Corso di Laurea. 
 
Il corso di studi attua, ogni anno, un'attività di orientamento a favore degli studenti con la presenza di un tutor 
dedicato per lo svolgimento del tirocinio tecnico - pratico e il regolare e puntuale svolgimento dell'attività 
didattica. 
 
Il Cdl prevede figure di tutor junior e senior a supporto dell’attività didattica nell’ambito di un determinato 
insegnamento. 
 

 Le attività comprendono la presentazione del Corso di Studio, visite alle strutture universitarie, incontri con   
docenti e studenti tutor, distribuzione di materiale informativo sul percorso formativo, sugli sbocchi professionali 
e sulle modalità di accesso.  

 

3.14   Valutazione dell'attività didattica 
 
L'attività didattica viene valutata tramite diversi strumenti, tra cui la verifica della frequenza alle lezioni, la 
valutazione delle attività pratiche, i project-work, la supervisione tutoriale, la partecipazione attiva alle sessioni 
di lavoro e la valutazione dei lavori svolti. La valutazione è espressa in trentesimi e contribuisce alla definizione 
della media finale di laurea. 
Le opinioni degli studenti sull'attività didattica svolta vengono rilevate annualmente, attraverso un questionario 
(OPIS), le cui procedure di somministrazione e pubblicazione sono definite e proposte dal Presidio della Qualità 
di Ateneo. 
 
Le rilevazioni garantiscono agli studenti l'anonimato. 
 
I dati concernenti le opinioni degli studenti relativi ai singoli aa.aa. sono resi disponibili sul portale dell'Ateneo 
e le risultanze dei dati OPIS sono oggetto di approfondita analisi in seno al Gruppo di Gestione AQ del Corso 
di Laurea al fine di proporre azioni correttive per eventuali criticità rilevate. 
 
Il Corso di laurea promuove incontri con gli studenti di sensibilizzazione sull’importanza delle rilevazioni OPIS 
con impegno di ogni docente. 
 

Il Corso di Laurea aderisce alle iniziative di valutazione della qualità della formazione promosse da ANVUR, 
tra cui il Progetto TECO. Gli studenti possono essere chiamati a partecipare alle attività di rilevazione e 
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valutazione delle competenze trasversali e disciplinari previste nell’ambito di tali iniziative, secondo le modalità 
definite dall’Ateneo e dagli organismi competenti. 

3.15 - Tirocini curriculari e placement 
 

  Per assicurare l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività professionali, il 
CDL individua le attività formative professionalizzanti (sotto forma di tirocinio guidato e di addestramento 
diretto, per un totale di 60 CFU), n.30 ore per CFU. 

  I crediti riservati al tirocinio sono da intendersi come impegno complessivo necessario allo studente per 
raggiungere le capacità professionali. 

  La responsabilità della progettazione e dell’organizzazione del tirocinio è affidata al Direttore delle attività 
formative professionalizzanti (AFP), che si avvale di Tutor appartenenti allo stesso profilo professionale. 

  Nelle sedi di tirocinio inoltre sono individuati tra gli operatori dei servizi i referenti/supervisori che collaborano 
nella conduzione del tirocinio. 

 I tutor di tirocinio sono tenuti ad attestare giornalmente la frequenza dello studente su di un apposito libretto 
predisposto dal CdL.  

  Il Direttore delle attività formative pratiche e di tirocinio (AFP) delle attività formative professionalizzanti è tra 
coloro che sono in servizio presso la struttura sede del corso di Laurea, nell'ambito professionale cui corrisponde 
il Corso e che sia in possesso della Laurea Magistrale/Specialistica e cinque anni di esperienza professionale 
nell'ambito della formazione. 

 Il Direttore delle attività formative pratiche e di tirocinio (AFP) è responsabile della progettazione e 
organizzazione del tirocinio e della sua integrazione con le altre attività formative in coerenza con la 
programmazione didattica definita dal CdL. 

  Le attività di recupero del tirocinio per seri motivi sono gestite dal Coordinatore del Corso di Laurea e vengono 
programmate mediante turni aggiuntivi, riprogrammazione delle attività o eventuale ripetizione parziale del 
periodo di tirocinio. La gestione delle attività di recupero avviene nel rispetto del Regolamento Didattico e delle 
deliberazioni del Consiglio del Corso di Studio, che definisce i criteri generali e le modalità organizzative. 

  Al termine di ciascun anno accademico viene effettuata una valutazione certificativa. Nel formulare il giudizio  
di esame, tale commissione utilizzerà i dati provenienti dalle schede di valutazione di ciascun periodo di 
tirocinio, da prove pratiche, da colloqui e da test scritti. Il risultato della valutazione di fine anno sarà espresso in 
trentesimi. 
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 ART. 4 - ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 4.1 Attività a scelta dello studente  
 
 1.Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito complessivamente 6 CFU 
frequentando attività formative liberamente scelte (attività didattiche opzionali, ADE) entro un ventaglio di 
proposte offerte annualmente dal Consiglio di Corso di Laurea o sottoposte dallo studente stesso 
all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea.  
 
 2.Le ADE proposte dal Consiglio di Corso di Laurea possono corrispondere a due tipologie diverse:  
 a) corsi di tipo seminariale, che prevedono studio autonomo; 
 b) attività pratiche e/o esperienziali, con una quota quasi nulla di studio autonomo. 
 
 3.Le proposte di ADE devono contenere l’indicazione degli obiettivi, delle modalità didattiche, del numero di 
studenti ammessi, del numero e delle date delle edizioni, delle modalità di svolgimento delle prove di verifica 
del profitto e sono avanzate da docenti o gruppi di docenti e sottoposte all’approvazione del Consiglio di 
Struttura Didattica  
 
 4.Le ADE programmate dai docenti devono svolgersi in orari appositi (deliberato dal Consiglio della Struttura 
Didattica) ad esse riservati e non sovrapposti a quelli delle attività curriculari.  
 
 5.Le ADE, anche se assegnate ad un preciso anno di corso, non danno luogo a propedeutici . 
 
 6.Lo studente può liberamente scegliere come distribuire l’acquisizione dei 6 CFU nell’arco dei tre anni di 
corso. 
 
 7.Gli studenti che intendano proporre al Consiglio di Corso di Laurea ADE non rientranti nel ventaglio delle 
ADE offerte dal Corso di Laurea, sono tenuti a farne richiesta entro il 15 Ottobre di ogni anno, indicando il 
tipo di attività , la sede, il periodo di svolgimento e la durata, il docente che si propone si assuma la 
responsabilità dell’attività, gli obiettivi che si intendono raggiungere, le modalità con cui si propone di 
effettuare la verifica del profitto ed il numero di crediti di cui si richiede il riconoscimento. Le proposte 
saranno vagliate ed eventualmente approvate dal Consiglio di Corso di Laurea . 
 
  8. L’attività didattica erogata dai docenti in ADE è riconosciuta come attività didattica a tutti gli effetti. 
 
 9.La frequenza alle ADE è obbligatoria e non può essere inferiore al 75%. Il mancato raggiungimento di tale 
livello di frequenza comporta la non ammissione alla verifica di profitto e la non acquisizione dei crediti 
relativi alle ADE. 
 
La verifica del profitto alle ADE d luogo ad una valutazione di "approvato/non approvato" è effettuata da una 
commissione costituita dal o dai docenti responsabili dell’ADE stessa. Le modalità di tale verifica sono scelte 
dal/dai docente/i a seconda della tipologia dell’ADE ed approvate dal Consiglio di Corso di Laurea e possono 
essere rappresentate da colloqui, relazioni scritte, questionari e possono svolgersi anche al di fuori delle 
normali sessioni di esame. La verifica del profitto deve svolgersi entro la fine dell’anno accademico nel quale 
l’attività si è svolta. La frazione di CFU propria delle ADE si intende acquisita quando sia stata superata la 
relativa verifica di profitto. Lo studente che, avendo frequentato una ADE, rinunci a sostenere la verifica di 
profitto, non può acquisirne i crediti. Qualora la verifica di profitto non venga superata, lo studente può 
concordare con il docente di sostenerla in altra data oppure rinunciare a ripresentarsi, in tal caso non potrà 
acquisire alcun credito.  
 
 4.2 Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004) 
 a) ulteriori conoscenze linguistiche 

 
La conoscenza della lingua inglese è oggi indispensabile non solo per la ricerca scientifica ma per 
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l’inserimento in un mondo del lavoro che tende a divenire sempre più multietnico. Lo studio della 
lingua inglese mira a portare lo studente ad un livello B1 della classificazione del CEF 
(Common European  Framework). La competenza linguistica sarà quindi assicurata con lezioni frontali 
e conversazioni. 4 CFU previsti 

 
                          

b) Abilità informatiche e telematiche l’ordinamento didattico prevede attività di laboratorio 
professionalizzante dello specifico SSD del profilo e sono previsti numero 3 CFU. 
 

 

c) Tirocini formativi e di orientamento 

 

  Per l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività professionali sono previsti, 
per ciascun anno, n. 20 CFU (600 ore) di tirocinio professionalizzante sotto la guida di tutor professionali. La 
frequenza è obbligatoria al 100%. A tal fine il Consiglio di individua le attività formative professionalizzanti (sotto 
forma di tirocinio guidato e di addestramento diretto). 

  Per conseguire tali finalità formative, si possono attivare convenzioni con strutture, sia in Italia che all’estero, 
che rispondano ai requisiti di idoneità per attività, dotazione di servizi e strutture, come previsto dal Decreto n 229 
del 24.09.97.      

I crediti riservati al tirocinio sono da intendersi come impegno complessivo necessario allo studente per 
raggiungere le capacità professionali e comprende esperienze nei servizi, sessioni tutoriali in piccoli gruppi, 
esercitazioni e simulazioni in laboratorio propedeutiche al tirocinio, studio guidato, ed elaborazione di piani, 
progetti e relazioni.  

Il Tirocinio può svolgersi presso strutture di degenza, di day hospital, ambulatori o presso strutture territoriali 
identificate dal Corso di Studio. L’Azienda o la Struttura sanitaria in convenzione, all’atto dell’inserimento nella 
rete formativa del Corso di Studio, autorizza gli studenti a frequentare le proprie Unità Operative per lo 
svolgimento del tirocinio professionale e garantisce la collaborazione del personale delle suddette strutture per 
seguire e valutare l’esperienza di tirocinio svolta.  
A seguire, i Direttori delle Unità Operative delle Aziende e delle Strutture Sanitarie della rete formativa 
indicheranno al Presidente del Corso di Studio. il personale sanitario che intendono mettere a disposizione del 
Corso di Studio., in qualità di tutor, in numero sufficiente per il raggiungimento degli obiettivi formativi. 

Inoltre, nelle sedi di tirocinio sono individuati, tra gli operatori dei servizi, i referenti/supervisori che collaborano 
nella conduzione del tirocinio. I tutor di tirocinio sono tenuti ad attestare giornalmente la frequenza dello studente 
su di un apposito libretto appositamente predisposto e fornito dal Corso di Studio nonché a compilare un proprio 
registro delle attività di tutorato. 

 Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso dello studente. Al 
termine di ciascun anno accademico viene effettuata una valutazione certificativa. Tale valutazione dovrà essere 
effettuata da un’apposita commissione d'esame formata da due Tutor e presieduta dal Coordinatore dell’attività 
formativa pratica e di tirocinio clinico.  

Nel formulare il giudizio di esame tale commissione utilizzerà i dati provenienti dalle schede di valutazione di 
ciascun periodo di tirocinio, da prove pratiche, da colloqui, da test scritti. Il risultato della valutazione di fine anno 
sarà espresso in trentesimi.  

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Al termine del percorso formativo triennale, il laureato deve acquisire le seguenti competenze (SSD) : Il Corso 
di Laurea in Ostetricia è stato riorganizzato secondo la normativa vigente e in coerenza con i Descrittori di 
Dublino, al fine di garantire una formazione universitaria conforme agli standard europei e orientata allo 
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sviluppo di competenze professionali, cliniche e relazionali.  

 

Il laureato in Ostetricia, ai sensi della Legge 10 agosto 2000 n. 251 e del profilo professionale definito dal DM 
740/1994, è il professionista sanitario che opera con autonomia professionale nell’assistenza alla donna, alla 
gravidanza, al parto, al puerperio e al neonato, svolgendo attività di prevenzione, cura, educazione sanitaria e 
promozione della salute materno-infantile. 

 Obiettivi formativi  

Area Neonatologica Lo studente acquisisce competenze nell’assistenza al neonato sano e patologico, nel 
monitoraggio dei parametri vitali, nella promozione dell’allattamento, nella gestione delle prime cure, nella 
profilassi neonatale e nella collaborazione con le unità di terapia intensiva neonatale.  

Area Ginecologica Acquisisce competenze nelle attività ambulatoriali e di reparto, nell’assistenza pre e post-
operatoria, nelle procedure diagnostiche e nella gestione della documentazione clinica. 
  
Area Infermieristico-Ostetrica Sviluppa competenze nella prevenzione delle infezioni, nella somministrazione 
terapeutica, nel monitoraggio clinico, nella gestione dei dispositivi di protezione e nella preparazione del materiale 
sanitario 
. 
 Area Ostetrica Approfondisce l’assistenza alla gravidanza fisiologica e patologica, al travaglio, al parto 
spontaneo e cesareo, al puerperio e alla continuità assistenziale territorio-ospedale, promuovendo il legame madre-
neonato e l’educazione sanitaria familiare. 
 
Il Corso di Laurea in Ostetricia forma professionisti sanitari altamente qualificati, capaci di operare con 
autonomia, responsabilità e competenza scientifica nell’ambito della salute materno-infantile, in coerenza con gli 
standard formativi europei definiti dai Descrittori di Dublino: 
 
• Conoscenza e capacità di comprensione: acquisizione di conoscenze teoriche nelle discipline biomediche, 
ostetriche, ginecologiche e neonatologiche, necessarie per comprendere i processi fisiologici e patologici della 
donna e del neonato. 
  
• Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare competenze tecnico-assistenziali 
nella gestione della gravidanza, del parto, del puerperio e dell’assistenza neonatale, utilizzando protocolli e linee 
guida basati sulle evidenze scientifiche.  
 
• Autonomia di giudizio: capacità di identificare i bisogni assistenziali della donna, della coppia e del neonato, 
riconoscere situazioni di rischio clinico e adottare decisioni appropriate nel rispetto dei principi etici, deontologici 
e professionali. 
 
 • Abilità comunicative: sviluppo di competenze relazionali e comunicative attraverso tecniche di counselling, 
educazione sanitaria e supporto alla donna e alla famiglia, anche in contesti multiculturali. 
 
 • Capacità di apprendimento: acquisizione di strumenti per l’aggiornamento continuo, la consultazione delle 
evidenze scientifiche e l’applicazione di pratiche assistenziali sicure e aggiornate. Il laureato sarà inoltre in grado 
di operare nei settori della neonatologia, ginecologia e assistenza ostetrica territoriale e ospedaliera, collaborando 
con l’équipe multiprofessionale e contribuendo alla continuità assistenziale e alla promozione della salute della 
donna e del neonato. 
 
 
          

d) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 
 

Non previste 
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4.3 Periodi di studio all'estero e/o in Italia 
 
 I periodi di studio o di tirocinio all’estero al di fuori dei programmi ERASMUS verranno considerati come 

punteggi di premialità per il calcolo del voto finale di laurea ( MAX 1 punto) 
4.4 Prova finale 
 
Per essere ammesso alla prova finale lo Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi 
esami ed avere conseguito 175 C.F.U., comprensivi di quelli previsti per la conoscenza della lingua straniera, 
in quanto 5 CFU sono dedicati alla preparazione della tesi di Laurea 

 
L’esame finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla professione, organizzato in due sessioni in periodi 
concordati su base nazionale, l’esame è sostenuto dinanzi ad una Commissione nominata dalla competente 
Autorità Accademica e composta a norma di legge. 
 

a) La prova pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le 
conoscenze e le abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello specifico profilo 
professionale di Ostetrico/a. 
b) La discussione di una tesi scritta di natura teorico-applicativa, elaborata in forma 
originale dallo studente sotto la guida di un relatore, davanti alla Commissione. 

Al voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono i seguenti punteggi: 

 
a) base: calcolata sulla media ponderata di 20 valutazioni di profitto (tutte le valutazioni in 
30mi degli esami, escluse le idoneità. Il risultato si moltiplica per 110 e si divide per 30) – 
Fino a 110 punti 
 
b) Valutazione dell’elaborato della tesi 
Valutazione della qualità della tesi e della presentazione  
Fino a 5 punti 
 
c) Valutazione della prova abilitante 
Fino a 5 punti 
 

d) Premialità Fino 
a 2 punti 
 
a) Lodi: 0.25 per ogni lode: fino a un massimo di 2 punti 
b) Durata del Corso (calcolata in relazione all’anno di immatricolazione al CdL e non di 
iscrizione): 1 punto ai laureandi in corso (sessione di novembre e aprile) 
c) Programmi di Scambi Internazionali: fino a un massimo di 1 punto 

Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci «a + b + c +d», è 
arrotondato, solamente dopo la somma finale, per eccesso o per difetto al numero intero più vicino. 

 
Ai candidati che abbiano conseguito un punteggio finale superiore o uguale a 113 e abbiano ottenuto un 
minimo di 3 punti per la valutazione della tesi e un minimo di 3 punti per la valutazione della prova 
abilitante, può essere attribuita la lode con parere unanime della commissione. 
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ART. 5 – ORDINAMENTO DIDATTICO 

Approvato in data 06/04/2018 

Link all’ordinamento (RAD) 
https://www.chirmed.unict.it/it/corsi/lsnt1/scheda-unica-annuale 

 
 
 

ART. 6 - DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS ELENCO DEGLI 

INSEGNAMENTI          Coorte 2026/2027 

 
SSD  

DENOMINAZIONE 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

   
7 49 

1 
 3  

1 DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI RE 

PATOLOGIA 

OSTETRICA  

GINECOOGIA OSTETRICIA MED/40 

 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E 

RADIOTERAPIAMED/36 

 

SCIENZE IFERMIERISTICHE 

OSTETRICHE E GINECOLOGICHE 

MED/47 

 

 

 

SCIENZE IFERMIERISTICHE 

OSTETRICHE 

 MED/47 

 

  

   4- 

1 

5- 

1 

3 

8 

 

 

 

 

 

 

1. Conoscenza e capacità di comprensione Lo studente acquisisce 

conoscenze relative alle principali patologie ginecologiche e ostetriche, con 

particolare attenzione a condizioni come l’endometriosi e altre 
problematiche ostetriche e ginecologiche rilevanti. Deve comprendere le 

tecniche di diagnostica per immagini e diagnosi prenatale (sia invasive che 

non invasive), applicabili nella pratica clinica. Lo studente acquisisce anche 

familiarità con i riferimenti normativi della professione ostetrica, tra cui il 

DM 740/1994, la Legge 42/1999 e la Legge 251/2000, nonché con i principi 

della prevenzione oncologica. L'approfondimento delle tecniche 

diagnostiche per immagini, come l'ecografia e altre modalità non invasive, 

permette di integrare la prevenzione precoce, in particolare per la diagnosi 

oncologica 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Lo studente è in grado 

di applicare le conoscenze teoriche acquisite nel riconoscimento dei segni e 

sintomi del rischio materno-fetale, gestendo efficacemente la gravidanza a 

basso rischio e identificando tempestivamente le principali emergenze 

ostetriche. Deve saper utilizzare in modo appropriato le informazioni 

provenienti dalla diagnostica per immagini nella pratica clinica, supportando 

la diagnosi precoce e il monitoraggio della salute materno-fetale. L'uso 

corretto delle immagini diagnostiche per la gestione della gravidanza e la 

prevenzione di patologie oncologiche costituisce un aspetto fondamentale 

per una pratica ostetrica sicura ed efficace. 

3. Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa la capacità di valutare in 

modo critico le situazioni cliniche più frequenti in ambito ostetrico e 

ginecologico, riconoscendo condizioni di rischio e agendo di conseguenza. 

Deve essere in grado di decidere quando è necessario inviare il paziente ad 

altri specialisti o richiedere un intervento multidisciplinare, nel rispetto delle 

competenze professionali e degli approcci terapeutici integrati. L’autonomia 
di giudizio si manifesta anche nell'identificazione di situazioni che richiedono 

un intervento tempestivo e la valutazione dei rischi nella gestione delle 

patologie ginecologiche e ostetriche. 

4. Abilità comunicative Lo studente dimostra capacità di comunicare in 

modo chiaro, corretto ed empatico con la donna, la coppia e gli altri 

professionisti sanitari. Deve essere in grado di fornire informazioni adeguate 

su prevenzione, diagnosi e percorsi assistenziali, sia per le patologie 

ginecologiche e ostetriche, sia per la gestione della gravidanza a rischio e 

l’importanza della diagnostica per immagini. La comunicazione deve favorire 

un'educazione alla salute efficace, con particolare attenzione alla 

sensibilizzazione riguardo alla prevenzione oncologica e alle emergenze 

ostetriche. 

5. Capacità di apprendimento Lo studente riconosce l’importanza 
dell’aggiornamento continuo in ambito ostetrico, ginecologico e diagnostico. 

Deve sviluppare competenze per il miglioramento delle buone pratiche 

assistenziali, con particolare attenzione agli approcci preventivi e alla 

diagnosi precoce. L'acquisizione di nuove conoscenze riguardo alle tecniche 

diagnostiche per immagini e alle strategie di prevenzione oncologica è 

fondamentale per garantire un’assistenza aggiornata e di alta qualità, anche 
in ambito preventivo e di gestione della salute materno-infantile. 

 

 

https://www.chirmed.unict.it/it/corsi/lsnt1/scheda-unica-annuale
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 ENDOCRINOLOGIA E 

DERMATOLOGIA  

ENDOCRINOLOGIA 

MED/13 

 

- MALATTIE CUTANEE E VENEREE 

MED/35 

 

 E SCIENZE INFERMIERISTICHE- E 

GINECOLOGICHE SCIENZE MED/47 

 

TECNICHE DIETETICHE 

APPLICATE MED/49 

      1. Conoscenza e capacità di comprensione Lo studente acquisisce 

conoscenze avanzate sui principali meccanismi fisiologici e fisiopatologici 

dell’apparato endocrino e delle malattie cutanee e veneree, con particolare 
riferimento alla salute della donna in gravidanza. Deve comprendere i 

fondamenti delle scienze infermieristiche, ginecologiche e delle scienze 

tecniche dietetiche applicate, integrandoli nell’assistenza ostetrica basata su 
evidenze scientifiche. Inoltre, lo studente acquisisce una comprensione 

approfondita del ruolo della nutrizione in gravidanza e allattamento, nonché 

delle patologie legate a disturbi nutrizionali. Deve essere in grado di 

riconoscere le principali alterazioni endocrine e dermatologiche che possono 

influenzare la salute materno-infantile, fornendo le basi teoriche per la 

gestione delle problematiche legate alla fertilità, alla gravidanza e 

all’allattamento. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Lo studente è in grado 

di applicare le conoscenze teoriche acquisite nella pratica clinica ostetrica, 

riconoscendo le principali alterazioni endocrine, dermatologiche e 

nutrizionali. In particolare, deve essere capace di identificare le 

problematiche legate alle disfunzioni endocrine che possono 

compromettere la fertilità, e deve collaborare alla gestione assistenziale 

della donna nelle diverse fasi della vita, con un’attenzione particolare alla 
gravidanza e al postpartum. Inoltre, deve applicare i principi dietetico-

nutrizionali adeguati alle condizioni fisiologiche e patologiche, considerando 

le necessità specifiche della donna in gravidanza e allattamento. L'approccio 

deve sempre essere integrato con l’équipe sanitaria per garantire la migliore 
gestione possibile della salute materno-infantile. 

3. Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa una capacità di analisi critica 

e valutazione delle condizioni cliniche, individuando situazioni di rischio e 

adottando interventi assistenziali appropriati. Deve essere in grado di 

formulare giudizi professionali autonomi nel rispetto delle linee guida, dei 

protocolli assistenziali e dei principi etici e deontologici della professione 

ostetrica. Deve essere capace di valutare le implicazioni delle malattie 

endocrine, delle alterazioni dermatologiche e dei disturbi nutrizionali nelle 

donne in gravidanza e nel periodo post-partum, prendendo decisioni cliniche 

informate. La capacità di fare giudizi professionali è essenziale per gestire 

situazioni complesse e per fornire un'assistenza tempestiva e appropriata, 

soprattutto quando emergono problematiche relative alla salute materno-

infantile e alla fertilità. 

4. Abilità comunicative Lo studente possiede adeguate competenze 

comunicative per interagire con la donna, la famiglia e i professionisti 

sanitari. Deve saper fornire informazioni corrette e comprensibili in ambito 

endocrinologico, dermatologico, ginecologico e nutrizionale, con particolare 

attenzione alla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili (MST). 

La comunicazione deve mirare a promuovere l’educazione alla salute, con 
l’obiettivo di sensibilizzare i genitori sui rischi e sulle opportunità di 

miglioramento della loro salute.  

5. Capacità di apprendimento Lo studente dimostra capacità di 

apprendimento autonomo e continuo, utile per l’aggiornamento 
professionale. Deve essere in grado di consultare fonti scientifiche e 

normative relative alle patologie endocrine, dermatologiche e nutrizionali, 

sviluppando competenze necessarie per il miglioramento continuo delle 

proprie pratiche assistenziali. L’aggiornamento professionale è 
fondamentale per garantire che l’assistenza fornita sia sempre basata su 

evidenze scientifiche e linee guida aggiornate. Lo studente deve sviluppare 

un atteggiamento di riflessione critica sulla propria pratica, identificando 

aree di miglioramento e mantenendo un impegno costante per la 

formazione continua e per l’accesso a futuri percorsi di studi 
 

3 
FISIOLOGIA BIO/09 (3) 3 

22 1  
1  

1. Conoscenza e capacità di comprensione  

Al termine dell’insegnamento, lo studente deve dimostrare di conoscere i 
principi fondamentali della fisiologia generale e dei principali sistemi 

dell’organismo umano. Deve comprendere la fisiologia dell’apparato 
riproduttivo femminile e descrivere i meccanismi fisiologici del ciclo 

mestruale, della fecondazione, della gravidanza, del parto e 

dell’allattamento. Inoltre, lo studente deve comprendere le principali 

modificazioni fisiologiche materne in gravidanza. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione  

Lo studente sarà in grado di applicare i principi di fisiologia per 

comprendere i processi della gravidanza fisiologica, del travaglio e del 

puerperio. Sarà in grado di correlare i meccanismi fisiologici con i parametri 

materno-fetali di base e di interpretare semplici dati fisiologici utili alla 

pratica ostetrica sotto supervisione. Inoltre, utilizzerà le conoscenze 

fisiologiche per comprendere le basi dei principali monitoraggi in ambito 

ostetrico 
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        3. Autonomia di giudizio  

Lo studente sarà in grado di distinguere tra condizioni fisiologiche della 

gravidanza e del parto e alterazioni di base. Sarà capace di valutare 

criticamente i semplici dati fisiologici sotto supervisione, integrando 

informazioni provenienti da diverse fonti cliniche e strumentali per un 

primo inquadramento funzionale materno-fetale. Riconoscerà i limiti del 

proprio ambito operativo, prendendo decisioni informate in base alla 

situazione. 

4. Abilità comunicative 

Lo studente sarà in grado di utilizzare una terminologia scientifica 

appropriata per descrivere i fenomeni fisiologici della gravidanza e del 

parto. Dovrà comunicare in modo chiaro informazioni fisiologiche di base a 

colleghi e utenti, e spiegare in maniera semplice i principali cambiamenti 

fisiologici della gravidanza alla donna assistita, facilitando la comprensione 

dei processi coinvolti. 

5. Capacità di apprendimento  

Lo studente sarà in grado di consultare autonomamente fonti scientifiche 

di base in fisiologia e di integrare le conoscenze fisiologiche con gli 

insegnamenti professionalizzanti dell’area ostetrica. Inoltre, svilupperà un 
metodo di studio autonomo e continuo in ambito biomedico, perseguendo 

l’aggiornamento costante per migliorare la propria pratica professionale 

4 GENETICA 

GINECOLOGIA  

 NEONATOLOGIA 

 

 

GENETICA MEDICA MED/03 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

MED/40 

SCIENZE INFERMIERISTICHE 

OSTETRICHE E GINECOLOGICHE  

MED/47 

PEDIATRIA GENERALE E 

SPECIALISTICA MED/38  

8 
56 2 

 

1 

4 

- 

1 

   5 

 

1  

 

1. Conoscenza e capacità di comprensione Al termine del corso la/lo 

studente sarà in grado di dimostrare conoscenze relative alle variazioni del 

genoma umano, ai meccanismi di ereditarietà e al calcolo del rischio 

genetico, anche attraverso l’analisi dei pedigree e i principi della genetica di 
popolazione .Acquisirà conoscenze cliniche in ambito ginecologico e 

ostetrico, comprendendo anatomia e fisiologia dell’apparato genitale, 
principali patologie ginecologiche e oncologiche e modelli di assistenza. 

Conoscerà inoltre i principi di fisiologia e fisiopatologia neonatale e 

pediatrica, nonché le basi dell’assistenza infermieristica ostetrica, finalizzate 

alla valutazione dei bisogni di salute e alla pianificazione dell’assistenza. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Al termine del corso 

la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze genetiche nella 

valutazione del rischio di malattie ereditarie. Sarà inoltre in grado di 

applicare conoscenze cliniche e assistenziali nella gestione della donna, del 

neonato e del bambino, pianificando interventi appropriati e svolgendo 

procedure infermieristico-ostetriche in sicurezza. 

3. Autonomia di giudizio Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 

interpretare dati genetici, clinici e assistenziali, sviluppando capacità di 

valutazione dei bisogni di salute e dei fattori di rischio in ambito materno-

infantile. 

4. Abilità comunicative Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 

comunicare informazioni di carattere genetico, clinico e assistenziale in 

modo chiaro, utilizzando un linguaggio tecnico appropriato nei diversi 

contesti professionali. 

5. Capacità di apprendimento Al termine del corso la/lo studente sarà in 

grado di aggiornare in autonomia le proprie conoscenze attraverso fonti 

scientifiche e strumenti informatici, con particolare riferimento all’ambito 
genetico e materno-infantile. 
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GINECOLOGIA 
OSTETRICIA 
PEDIATRIA 

 

GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
MED/40 

 

 PEDIATRIA SPECIALISTICA 
MED/38 

SCIENZE INFERMIERISTICHE 
OSTETRICHE MED/47 

 

SCIENZE INFERMIERISTICHE 
GINECOLOGICHEMED/47 

8  
56 

1 
 

3 
1 
4 
1 
5 
1 

8 

2  
 

GINECOLOGIA OSTETRICIA PEDIATRIA  
1 Conoscenza e capacità di comprensione Al termine del corso la/lo 
studente sarà in grado di dimostrare conoscenze sui principi di fisiologia e 
fisiopatologia della donna, del neonato e del bambino, comprendendo i 
meccanismi delle principali patologie ostetriche, ginecologiche e pediatriche. 
Acquisirà competenze nel riconoscimento dei principali quadri clinici, con 
particolare attenzione agli interventi educativi, alle vaccinazioni e alle 
strategie di prevenzione delle malattie materno-infantili. Conoscerà le linee 
guida e la normativa professionale relativa all’assistenza ostetrica, 
comprendendo il ruolo dell’ostetrica nella gestione della diade madre-
neonato e nella rilevazione di situazioni a rischio. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Al termine del corso 
la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite nella 
pianificazione e gestione dell’assistenza alla donna e al neonato, utilizzando 
protocolli e linee guida avanzate per l’assistenza neonatale. Sarà in grado di 
eseguire interventi assistenziali appropriati nei diversi contesti clinici, in 
particolare durante gravidanza, parto e periodo postnatale, promuovendo la 
prevenzione delle principali patologie pediatriche. 
3. Autonomia di giudizio Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
analizzare criticamente situazioni cliniche materno-infantili, identificando 
rischi, priorità assistenziali e strategie di intervento efficaci, sviluppando 
capacità decisionale autonoma in contesti reali. 
4. Abilità comunicative Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
comunicare in modo chiaro ed efficace con l’equipe sanitaria, con la donna, il 
neonato e la famiglia, utilizzando un linguaggio tecnico appropriato e 
favorendo la comprensione e la collaborazione. 
5. Capacità di apprendimento Al termine del corso la/lo studente sarà in 
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grado di aggiornare in autonomia le proprie conoscenze sulle buone pratiche 
assistenziali, le linee guida cliniche e la normativa professionale, sviluppando 
capacità di apprendimento continuo e miglioramento professionale. 
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GINECOLOGIA 
OSTETRICIA 

SCIENZE 
INFERMIERIST
ICA  

GINECOLOGIA OSTETRICIA 
MED/40 

 

 
SCIENZE INFERMIERISTICA 
OSTETRICA MED/47  
 
SCIENZE INFERMIERISTICA 
GINECOLOGICA MED/47 

6 42 
 

2   
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1. Conoscenza e capacità di comprensione Lo studente acquisisce conoscenze 
teoriche e scientifiche relative alla gravidanza fisiologica e patologica, al 
travaglio e parto, alla menopausa, alla contraccezione, al parto dopo taglio 
cesareo (VBAC), alle disfunzioni del pavimento pelvico e al microbiota 
vaginale, comprendendo i principali meccanismi fisiopatologici e 
assistenziali in ambito ostetrico-ginecologico. 
 2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Lo studente è in grado 
di applicare le conoscenze acquisite nell’assistenza ostetrica alla donna 
durante la gravidanza, il travaglio, il puerperio e la menopausa, pianificando 
interventi educativi, preventivi e riabilitativi, inclusa la prevenzione delle 
disfunzioni perineali e la promozione della salute sessuale e riproduttiva. 
 3. Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa autonomia nella valutazione 
dei bisogni assistenziali della donna, riconoscendo situazioni fisiologiche e 
condizioni di rischio ostetrico, formulando decisioni assistenziali appropriate 
basate sulle evidenze scientifiche e nel rispetto della sicurezza materno-
fetale.  
4. Abilità comunicative Lo studente acquisisce capacità comunicative 
efficaci nella relazione con la donna, la coppia e l’équipe multidisciplinare, 
fornendo informazioni e supporto riguardo gravidanza, travaglio, 
contraccezione, menopausa e riabilitazione del pavimento pelvico 
. 5. Capacità di apprendimento Lo studente sviluppa capacità di 
aggiornamento continuo e consultazione critica della letteratura scientifica, al 
fine di approfondire tematiche ostetriche e ginecologiche innovative, incluse 
le evidenze sul microbiota vaginale e sulle strategie assistenziali preventive e 
riabilitative 
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FARMACOLOG
IA APPLICATA 
ALLA 
MIDWIFERY  

FARMACOLOGIA BIO/14 
 
 
SCIENZE INFERMIERISTICA 
OSTETRICA MED/47  
 
SCIENZE INFERMIERISTICA 
GINECOLOGICA MED/47  CFU 4 
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.1 Conoscenza e capacità di comprensione Al termine del corso la/lo studente 
sarà in grado di dimostrare conoscenze sui principi di farmacologia ostetrica, 
sull’uso sicuro dei farmaci in gravidanza e puerperio, sui protocolli di 
somministrazione e sulla documentazione clinica. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Al termine del corso 
la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze per somministrare 
farmaci in sicurezza alla donna e al neonato, supportare interventi ostetrici e 
procedure infermieristiche e osservare e valutare reazioni farmacologiche 
3. Autonomia di giudizio Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
riconoscere situazioni critiche, prendere decisioni appropriate sulle cure e 
sull’assistenza e applicare misure di sicurezza per pazienti e operatori 
secondo linee guida aggiornate. 
4. Abilità comunicative Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
comunicare chiaramente con la donna, la famiglia e l’equipe sanitaria, 
fornendo spiegazioni comprensibili sui trattamenti farmacologici e sui 
protocolli applicati. 
5. Capacità di apprendimento Al termine del corso la/lo studente sarà in 
grado di aggiornare autonomamente le proprie conoscenze sulle pratiche 
farmacologiche ostetriche, integrando competenze teoriche e pratiche per la 
cura della donna e del neonato. 
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INGLESE 
SCIENTIFICO 

E-10781 2  
14 
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Il corso si basa nella ricerca dei principali motori scientifici negli ambiti di 
competenza ostetrico ginecologico e neonatale del discente.  
1-Conoscenza e comprensione Conoscere i concetti di base e le conoscenze 
teoriche con terminologia scientifica e tecnico-professionale in lingua inglese 
2- Capacità di applicare conoscenza e comprensione Applicare le 
conoscenze teoriche nella pratica assistenziale ginecologica  
3- Autonomia di giudizio Valutazione e interpretazione dei dati sperimentali 
e valutazione delle fonti scientifiche in lingua inglese  
4-Abilità comunicative Comunicare in modo efficace con la donna 
Condurre il counselling con l’équipe multiprofessionale 
5-Capacità di apprendimento Aggiornare le conoscenze attraverso fonti 
scientifiche 
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INGLESE 
SCIENTIFICO 

Inglese scientifico 

E-10781 

2 14 
 

1   
3  
 

1Conoscenza e capacità di comprensione Lo studente acquisisce 
conoscenze della terminologia scientifica e tecnico-professionale in lingua 
inglese, con particolare riferimento all’ambito ostetrico-ginecologico e 
sanitario. Comprende testi scientifici, articoli di letteratura e documenti 
professionali relativi alla pratica ostetrica. 
2Capacità di applicare conoscenza e comprensione Lo studente è in grado 
di utilizzare la lingua inglese per comprendere e sintetizzare contenuti 
scientifici e professionali, consultare linee guida e letteratura internazionale e 
comunicare informazioni essenziali in ambito sanitario e ostetrico. 
3Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa capacità critiche nella 
selezione e valutazione delle fonti scientifiche in lingua inglese, distinguendo 
informazioni affidabili e pertinenti per la pratica professionale ostetrica. 
4Abilità comunicative Lo studente dimostra competenze comunicative di 
base in lingua inglese, sia scritte che orali, utilizzando una terminologia 
appropriata in contesti scientifici e professionali, anche in relazione 
all’assistenza alla donna. 
5Capacità di apprendimento Lo studente possiede strumenti linguistici utili 
per l’aggiornamento continuo e l’accesso alla letteratura scientifica 
internazionale, favorendo l’apprendimento autonomo e la formazione 
permanente. 
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 ALTRE 
ATTIVITA’ 

 

 

 
LABORA
TORIO 

LABORATORIO 
DI 

INFORMATICA   

 

F-10615 ATT.F 

(art.10, comma5, lettra d 

3  
21 

1  3 1 Conoscenza e capacità di comprensione Lo studente acquisisce 

conoscenze sui principali strumenti informatici e sulle applicazioni digitali in 

ambito sanitario e ostetrico, comprendendo l’importanza della gestione 
sicura dei dati clinici. 

2 Capacità di applicare conoscenza e comprensione Lo studente è in grado 

di utilizzare software e strumenti digitali per l’elaborazione e l’analisi dei 
dati, supportando la documentazione e la gestione delle informazioni 

cliniche in ambito ostetrico. 

3 Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa capacità di selezione critica 

degli strumenti informatici più idonei per specifici compiti professionali, 

valutando l’accuratezza e l’affidabilità dei dati trattati. 
4 Abilità comunicative Lo studente sa comunicare e presentare dati e 

informazioni in modo chiaro e appropriato, anche mediante strumenti 

digitali e supporti multimediali. 

5 Capacità di apprendimento Lo studente acquisisce autonomia nell’uso 
delle tecnologie digitali, sviluppando competenze utili all’aggiornamento 
continuo e alla consultazione della letteratura scientifica online. 
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ATTIVITA’ 

LABORATORIO  

MIDWIFERY 

 

EDUCAZIONE 
SANITARIA APPLICATA 
ALLA MIDWIFERY 

1 25 
1 
 

 
1  

1. Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente acquisisce conoscenze teoriche su salute e malattia, con 
particolare attenzione alle malattie infettive e cronico-degenerative. 
Comprende l’eziologia e i fattori di rischio, le tipologie di studi 
epidemiologici, le procedure di profilassi e le Infezioni Correlate 
all’Assistenza (ICA), nonché i requisiti chimico-fisici di antisettici e 
disinfettanti. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente applica le conoscenze per pianificare interventi di prevenzione, 
gestire le infezioni e eseguire correttamente l'igiene delle mani. È in grado di 
consultare i dati epidemiologici per valutare la salute della popolazione e 
applicare le precauzioni appropriate. 
3. Autonomia di giudizio 
Lo studente sviluppa la capacità di valutare criticamente gli studi 
epidemiologici, scegliere disinfettanti e tecniche di sterilizzazione, e 
giudicare la salubrità delle matrici ambientali in base ai fattori di rischio. 
4. Abilità comunicative 
Lo studente è in grado di comunicare chiaramente l’importanza della 
vaccinoprofilassi, utilizzare correttamente la terminologia epidemiologica e 
promuovere la prevenzione delle ICA tra i pazienti e il team assistenziale. 
5. Capacità di apprendimento 
Lo studente impara a reperire e applicare autonomamente dati epidemiologici 
aggiornati e linee guida, sviluppando un metodo di studio per seguire 
l’evoluzione dei microrganismi e delle strategie di prevenzione. 
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LABORATORIO DI 
MIDWIFERY  
EPISIOTOMIA, 
EPISIORRAFIA E 
LACERAZIONE 

1  
25 

  
2 

 

• Conoscenze e comprensione 
Lo studente deve comprendere l’anatomia e la fisiologia del parto e del 
perineo, nonché conoscere le indicazioni, le tecniche e le possibili 
complicanze dell’episiotomia e dell’episiorrafia. 
• Capacità cognitive / applicative 
Lo studente deve essere in grado di valutare quando è necessaria 
l’episiotomia, applicare correttamente le tecniche di sutura (episiorrafia) 
seguendo le linee guida e analizzare i rischi e i benefici sia per la madre sia 
per il neonato. 
• Abilità pratiche / professionali 
Lo studente deve saper eseguire episiotomia ed episiorrafia in modo sicuro, 
monitorare il recupero post-partum riconoscendo eventuali complicanze e 
documentare le procedure svolte comunicando efficacemente con il team 
sanitario. 
• Autonomia di giudizio e responsabilità 
Lo studente deve essere in grado di prendere decisioni cliniche basate sulle 
evidenze e sul contesto della paziente, assumendosi la responsabilità nella 
gestione del parto e nelle procedure invasive. 
• Competenze comunicative e relazionali 
Lo studente deve saper informare la paziente e la famiglia in modo chiaro e 
rispettoso, collaborando efficacemente con ostetriche, ginecologi e infermieri. 
• Capacità di apprendimento continuo 
Lo studente deve dimostrare capacità di aggiornarsi su tecniche, linee guida 
ed evidenze scientifiche, oltre a riflettere sulla propria pratica per migliorare 
costantemente le competenze professionali. 
 
 

 
 
 
13 

ALTRE 
ATTIVITA’ 

LABORATORIO  

MIDWIFERY 

 

METODOLOGIA DELLA 
RICERCA ALLPICATA ALLA 
MIDWIFERY 

 

  

1  
25 

  
3 
A
N
N
O 

1 Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente acquisisce conoscenze sui metodi della ricerca scientifica applicata 
all’ostetricia, comprendendo le principali strategie per la raccolta, analisi e 
interpretazione dei dati clinici e assistenziali. 
2 Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente è in grado di progettare e condurre piccole indagini di ricerca, 
applicando metodologie scientifiche per la raccolta e l’elaborazione dei dati in 
ambito ostetrico. 
3 Autonomia di giudizio 
Lo studente sviluppa capacità critica nella valutazione dei risultati della ricerca, 
identificando limiti, punti di forza e potenziali implicazioni per la pratica 
professionale. 
4 Abilità comunicative 
Lo studente sa comunicare i risultati della ricerca in modo chiaro e appropriato, 
sia oralmente che per iscritto, utilizzando il linguaggio  
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scientifico specifico dell’ostetricia. 
5 Capacità di apprendimento 
Lo studente sviluppa autonomia nello studio e nella comprensione della 
letteratura scientifica, consolidando le competenze per l’aggiornamento 
continuo e la pratica basata su evidenze. 
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PATOLOGIA 
GENERALE 

 
MICROBIOLO
GIA 

STORIA 
DELLA 
MEDICINA  

PATOLOGIA GENERALE 
MED/04 

 

MICROBIOLOGIA MED/07 

 

STORIA DELLA MEDICINAMED/02 

6  
42 

2  
1 
 

1. Conoscenza e capacità di comprensione Al termine del corso la/lo 
studente sarà in grado di dimostrare conoscenze di base sulla patogenesi e 
sulle manifestazioni delle principali malattie, nonché sui processi 
fisiopatologici rilevanti per la pratica ostetrica. Acquisirà conoscenze 
microbiologiche relative a batteri, virus, funghi e parassiti, comprendendo i 
principali meccanismi di infezione e trasmissione e il loro ruolo nelle 
patologie materno-fetali. Conoscerà inoltre gli elementi essenziali 
dell’evoluzione storica della medicina, utili alla comprensione dello sviluppo 
delle pratiche sanitarie. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione Al termine del corso 
la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite per 
interpretare segni e sintomi clinici e comprendere i principali quadri 
patologici in ambito ostetrico. Sarà inoltre in grado di utilizzare le conoscenze 
microbiologiche per riconoscere i microrganismi responsabili di infezioni e 
comprenderne le modalità di trasmissione e prevenzione. 
3. Autonomia di giudizio Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
analizzare criticamente informazioni cliniche e dati di laboratorio, 
sviluppando capacità di valutazione dei processi patologici e infettivi rilevanti 
in ambito materno-infantile 
4. Abilità comunicative Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 
comunicare in modo chiaro e appropriato informazioni relative ai processi 
patologici e microbiologici, utilizzando un linguaggio tecnico adeguato 
 
. 
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SCIENZE 
BIOMEDICHE  

ANATOMIA BIO/16 

SCIENZE INFERMIERISTICHE 
GENERALI MED/45 

ISTOLOGIA BIO/17 

BIOCHIMICA BIO/10 
 

8 56 
1  

1 
 

1. Conoscenza e capacità di comprensione    Al termine del corso la/lo 

studente sarà in grado di dimostrare conoscenze relative alla struttura 

macroscopica e microscopica dell’organismo umano, all’organizzazione dei 
tessuti e alla loro correlazione con la funzione. Conoscerà le principali 

biomolecole e i processi metabolici fondamentali, con particolare 

riferimento all’apparato riproduttivo e ai contesti fisiologici e patologici. 
Acquisirà inoltre conoscenze di base dell’assistenza infermieristica in ambito 
ostetrico, inclusi parametri vitali, pratiche igienico-sanitarie e prevenzione 

delle infezioni correlate all’assistenza.                                                               2. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione Al termine del corso la/lo 

studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite alla 

comprensione dei processi fisiologici e patologici dell’organismo umano, con 
particolare riferimento alla gravidanza e al parto. Sarà inoltre in grado di 

applicare principi assistenziali di base nella pratica clinica.3. Autonomia di 

giudizio Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di interpretare dati 

relativi allo stato di salute e di correlare informazioni strutturali, funzionali e 

assistenziali, sviluppando capacità di valutazione nei diversi contesti clinici.  

4. Abilità comunicative Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 

comunicare in modo chiaro e appropriato contenuti biomedici e 

assistenziali, utilizzando un linguaggio tecnico adeguato.                                    

5. Capacità di apprendimento Al termine del corso la/lo studente sarà in 

grado di utilizzare fonti scientifiche e strumenti informatici per 

l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze  
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SCIENZE DEL 
MANAGEMEN
T SANITARIO  

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO 
DELL’EDUCAZIONE M-PSI/04 

 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
ECON /08 

MEDICINA DEL LAVORO MED/44 

SCIENZE INFERMIERISTICHE 
OSTETRICHE E PEDIATRICHE 
MED/47 

8  
56 

2 
 

3 
1 
4 
1 
5 
1 
8 

3  
 

. 1. Conoscenza e capacità di comprensione  Lo studente acquisisce 
conoscenze sui principi fondamentali di psicologia dello sviluppo, 
organizzazione aziendale, medicina del lavoro e scienze infermieristiche 
pediatriche, comprendendo il ruolo dell'ostetrica nella gestione dei servizi 
sanitari, nella promozione della salute e nella sicurezza assistenziale. Deve 
essere in grado di conoscere le normative che regolano la sicurezza sul lavoro 
e sviluppare le competenze necessarie per attuare comportamenti adeguati per 
garantire la sicurezza sul lavoro, rispettando gli obblighi di legge e le 
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza. Inoltre, lo studente 
acquisisce consapevolezza critica del rapporto professionale con il paziente e 
la capacità di riconoscere e gestire le patologie materno-psichiche correlate allo 
stato gravidico e puerperale, sviluppando abilità di counseling per gestire una 
buona relazione con la coppia, anche in contesti multiculturali e con utenza di 
origine straniera. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione  Lo studente è in grado 
di applicare le conoscenze teoriche acquisite per contribuire attivamente 
all’organizzazione dei servizi sanitari, alla gestione efficiente dei processi 
assistenziali e all'educazione alla salute per la donna, il neonato e la comunità. 
Deve saper integrare competenze organizzative, psicologiche e assistenziali 
per promuovere una gestione sicura e organizzata dei processi assistenziali, 
sempre nel rispetto delle normative vigenti. Questo include l'applicazione delle 
conoscenze per garantire l'educazione alla salute e la promozione del benessere 
in un contesto sanitario sicuro e ben strutturato. 
3. Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa la capacità critica di valutare i 
processi organizzativi e assistenziali, promuovendo la salute e prevenendo i 
rischi professionali e clinici. Deve essere in grado di prendere decisioni 
informate e autonome, integrando conoscenze multidisciplinari che spaziano 
dalla psicologia, alla medicina del lavoro, all’organizzazione aziendale, per 
migliorare l’efficienza e la sicurezza nei servizi sanitari. L'autonomia di 
giudizio è essenziale nella gestione delle risorse umane, nell'ottimizzazione dei 
processi assistenziali e nella promozione della salute in ambito ostetrico e 
pediatrico. 
4. Abilità comunicative Lo studente è in grado di comunicare in modo chiaro 
e professionale con utenti, famiglie e membri dell’équipe sanitaria. Deve 
utilizzare un linguaggio appropriato per la gestione dei servizi sanitari, 
l'educazione alla salute e il supporto assistenziale, promuovendo la 
cooperazione tra i vari professionisti sanitari. Deve inoltre saper interagire 
efficacemente con la coppia e con la comunità, usando strategie comunicative 
mirate per supportare la salute mentale e fisica della donna e del neonato, 
tenendo conto anche della diversità culturale e dei bisogni specifici delle 
famiglie. 
5. Capacità di apprendimento Lo studente acquisisce gli strumenti 
necessari per l’aggiornamento continuo e la formazione autonoma, 
integrando conoscenze manageriali, psicologiche e sanitarie per migliorare 
costantemente la pratica professionale ostetrica. Deve essere in grado di 
riflettere sulla propria esperienza, identificando aree di miglioramento e 
aggiornando le proprie competenze in linea con le evoluzioni scientifiche e 
le innovazioni nel campo della gestione sanitaria. L’acquisizione di 
competenze per l’apprendimento autonomo è fondamentale per rispondere 
alle sfide in continua evoluzione nel settore sanitario 
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 SCIENZE 
MEDICHE 
SPECIALISTICHE 

 

ONCOLOGIA MEDICA MED/06 

 

MEDICINA INTERNAMED/03 

 

MALATTIE DELL’APPARATO            
RESPIRATORIO     MED/10 

   

- SCIENZE INFERMIERISTICHE 

OSTETRICHE MED/47 

          

6  
42 

2 
 

3 
- 
1 
4 
- 
1 
5 
- 
1 

8 

2  
 

 1Conoscenza e comprensione Lo studente acquisisce: conoscenze sui 
principali problemi clinici in oncologia, medicina interna e patologie 
respiratorie; principi di prevenzione, diagnosi e gestione delle patologie più 
frequenti; ruoli e compiti dell’infermiere e dell’ostetrica nella gestione dei 
pazienti con patologie complesse. 
2 Capacità di applicare conoscenza Lo studente è in grado di: osservare, 
valutare e supportare la donna con patologie mediche e oncologiche; 
applicare protocolli clinici e assistenziali aggiornati; collaborare con il team 
multidisciplinare per l’assistenza della paziente con patologie complesse. 
 3 Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa: capacità di valutare  
situazioni cliniche complesse e riconoscere segnali di rischio; autonomia nel 
proporre interventi assistenziali appropriati; consapevolezza del ruolo 
dell’ostetrica nella gestione di pazienti con comorbidità; sviluppa competenze 
nella gestione clinica e assistenziale della donna con patologie oncologiche, 
internistiche e respiratorie, integrando conoscenze teoriche, pratica 
infermieristica e ostetrica, autonomia decisionale e comunicazione efficace. 
4 Abilità comunicative Lo studente sa: comunicare efficacemente con la 
donna, la famiglia e il team sanitario; fornire informazioni sulla gestione di 
patologie complesse e sull’assistenza infermieristica e ostetrica 
.5 Capacità di apprendimento Lo studente acquisisce: capacità di 
aggiornarsi su protocolli e linee guida in oncologia, medicina interna e 
patologie respiratorie; integrazione delle conoscenze teoriche con le 
competenze pratiche; attitudine al miglioramento continuo della qualità 
dell’assistenza. 
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SCIENZE 
PROPEDEU
TICHE 

FISICA 
APPLICATA 
FIS/07  

 

STATISTICA 
MEDICA  MED/01 

INFORMATICAIN
F/01 

  IGIENE 
GENERALE E 
APPLICATA 
MED/42 

 

8 

 
56 

 
 
1 

 
 
1 

5 

 

1 
 

1. Conoscenza e capacità di comprensione    Al termine del corso la/lo 

studente sarà in grado di dimostrare conoscenze di base di fisica applicata al 

biomedico, informatica, statistica medica e igiene generale, con particolare 

riferimento ai determinanti di salute in ambito materno-infantile.                  

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione         Al termine del 

corso la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite 

nell’analisi di fenomeni biomedici, nell’utilizzo di strumenti informatici di 
base, nella lettura di dati statistici e nell’adozione di interventi di 
prevenzione.                                                                                                                      

3. Autonomia di giudizio  Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 

raccogliere e interpretare dati utili alla valutazione di fenomeni sanitari, 

sviluppando autonomia di giudizio in relazione ai fattori di rischio e alla 

sicurezza in ambito assistenziale.                                                                                  

4. Abilità comunicative    Al termine del corso la/lo studente sarà in grado di 

comunicare informazioni e contenuti scientifici di base in modo chiaro, 

utilizzando un linguaggio tecnico appropriato.                                                      

5. Capacità di apprendimento   Al termine del corso la/lo studente sarà in 

grado di utilizzare strumenti informatici e fonti scientifiche per 

l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze. 

19 SISTEMA 
URINARIO 
PATOLOGIA  
OSTETRICA  
GINECOLOGICA  

NEFROLOGIA MED/14 

GINECOLOGIA OSTETRICIA 

MED/40 

4 28 
2 

3 
- 
1 
4 
- 
1 

5 
- 
1 

8 

3 
 

. 

1 Conoscenza e comprensione Lo studente acquisisce conoscenze 

approfondite dell’anatomia e della fisiologia del pavimento pelvico, delle 
principali patologie ginecologiche benigne e maligne e delle disfunzioni del 

basso tratto genitale, nonché dei principi generali della chirurgia ostetrica e 

ginecologica. Acquisisce inoltre conoscenze della fisiologia renale, delle 

principali cause e delle conseguenze cliniche dell’insufficienza renale acuta e 
cronica e della gestosi, nonché dei principali metodi di valutazione della 

funzione renale Comprende i principali approcci diagnostici e le modalità di 

inquadramento della paziente in ambito ginecologico e ostetrico 

2 Capacità di applicare conoscenza e comprensione Lo studente è in grado 

di applicare le conoscenze acquisite per contribuire alla valutazione della 

paziente con patologie ginecologiche e condizioni ostetriche, collaborare 

all’esecuzione di visite ed esami pertinenti, riconoscere anomalie strutturali 
e segni di processi patologici, inclusi quelli correlati alla funzione renale, e 

partecipare all’assistenza ostetrica e ginecologica nel rispetto delle proprie 
competenze professionali. 

3 Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa capacità critica nell’analisi 

delle situazioni clinico-assistenziali, nella definizione delle priorità 

assistenziali e nel supporto ai processi decisionali dell’équipe, nel rispetto 
del proprio ruolo professionale e applicando principi etici e linee guida. 

4 Abilità comunicative Lo studente sa comunicare in modo chiaro, 

appropriato e professionale con la paziente e con i membri dell’équipe 
multidisciplinare, fornendo informazioni relative alla prevenzione, al 

percorso assistenziale e agli accertamenti effettuati, nel rispetto delle 

proprie competenze.                                                                                              

5Capacità di apprendimento Lo studente acquisisce strumenti per 

aggiornarsi autonomamente sulla letteratura scientifica in ambito 

ginecologico, ostetrico e nefrologico, sviluppando competenze utili alla 

pratica basata sulle evidenze e all’aggiornamento continuo 
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URGENZE  
 
CHIRURGIA GENERALE 
MED/18 
 
ANESTESIOLOGIA MED/41 
 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
GINECOLOGICHE MED/47 

6 
42 2 

3 
- 
1 
4 
- 
1 
5 
- 
1 

8 

2  
 

1-Conoscenza e comprensione Lo studente conosce: principali urgenze 

ostetriche, ginecologiche e chirurgiche; principi di anestesiologia e analgesia 

in contesti di emergenza; protocolli di assistenza infermieristica e ostetrica 

nelle situazioni critiche; gestione della donna e del neonato in condizioni di 

urgenza. 

2 Capacità di applicare conoscenza  Lo studente è in grado di: pianificare e 

realizzare assistenza sicura in situazioni di emergenza; applicare protocolli 

clinici e procedure anestesiologiche di base; collaborare con il team sanitario 

nella gestione dei casi critici; assistere in sicurezza interventi chirurgici e 

ostetrici urgenti. 

3 Autonomia di giudizio Lo studente sviluppa: capacita di osservare, 

valutare e prendere decisioni rapide; autonomia nel riconoscere segnali di 

rischio e intervenire tempestivamente; consapevolezza del ruolo 

dell’ostetrica e dell’infermiere nelle urgenze. 
4 Abilità comunicative Lo studente sa: comunicare efficacemente con la 

donna, la famiglia e il team sanitario; fornire informazioni chiare su 

procedure e interventi urgenti; supportare la donna e la famiglia in situazioni 

di emergenza. 

5 Capacità di apprendimento Lo studente acquisisce: • capacità di 
aggiornamento continuo sulle procedure di emergenza e linee guida; 

integrazione tra conoscenze teoriche e abilità pratiche; attitudine al 

miglioramento continuo della qualità dell’assistenza in contesti critici. 
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21 
ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

RETE CIVICA  1 8 
   Lo studente acquisisce conoscenze relative al concetto di rete civica e ai servizi 

socio-sanitari presenti sul territorio, con particolare riferimento ai percorsi 
assistenziali dedicati alla donna, alla gravidanza e al puerperio. Comprende 
l’organizzazione dei servizi, le modalità di accesso e il ruolo dei diversi 
professionisti coinvolti. Matura inoltre consapevolezza dell’importanza 
dell’integrazione tra ospedale e territorio e del valore della continuità 
assistenziale. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente è in grado di orientarsi all’interno della rete dei servizi, 
individuando le risorse più appropriate in base ai bisogni della donna e della 
famiglia. Sa fornire informazioni corrette sui percorsi assistenziali e facilitare 
l’accesso ai servizi territoriali. È inoltre capace di integrare l’assistenza clinica 
con il supporto offerto dalla rete civica, contribuendo a una presa in carico 
globale e continuativa. 
3. Autonomia di giudizio 
L’ostetrica sviluppa la capacità di valutare i bisogni assistenziali e sociali della 
donna, individuando le situazioni che richiedono l’attivazione della rete 
territoriale. È in grado di riconoscere condizioni di fragilità e di orientare in 
modo appropriato ai servizi competenti, nel rispetto dei limiti del proprio ruolo 
professionale. Promuove un utilizzo consapevole ed efficace delle risorse 
disponibili. 
4. Abilità comunicative 
Lo studente acquisisce competenze comunicative utili a fornire informazioni 
chiare e accessibili sui servizi presenti sul territorio. È in grado di instaurare una 
relazione efficace con la donna e la famiglia, facilitando la comprensione dei 
percorsi assistenziali e promuovendo l’adesione agli interventi proposti. La 
comunicazione diventa uno strumento fondamentale per favorire 
l’empowerment e la continuità della cura. 
5. Capacità di apprendimento 
Lo studente sviluppa la capacità di aggiornarsi costantemente 
sull’organizzazione dei servizi e sulle risorse della rete civica, riconoscendo 
l’importanza del cambiamento e dell’evoluzione del sistema socio-sanitario. È 
in grado di integrare nuove informazioni nella pratica professionale, 
contribuendo al miglioramento della qualità dell’assistenza e alla costruzione di 
percorsi sempre più efficaci e centrati sulla persona. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

ECO OFFICE  1 0.5 
   1. Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente acquisisce conoscenze relative ai principi fisici degli ultrasuoni, 
all’anatomia e fisiologia della gravidanza e alle principali indicazioni 
dell’ecografia ostetrica, tra cui la conferma di gravidanza, la datazione, la 
valutazione della vitalità fetale e dell’accrescimento. Matura inoltre 
consapevolezza dei limiti della metodica e delle responsabilità professionali 
connesse al suo utilizzo. Comprende che l’ecografia rappresenta uno strumento 
di screening e monitoraggio, utile per l’individuazione precoce di eventuali 
anomalie e fondamentale nella pratica clinica ostetrica. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente è in grado di applicare le conoscenze teoriche all’utilizzo pratico 
dell’ecografia in ambito ambulatoriale. Sa impiegare questa metodica per 
verificare la presenza del battito cardiaco fetale, valutare la posizione del feto e 
integrare i dati ecografici con la valutazione clinica. L’utilizzo dell’ecografia 
consente di monitorare il benessere materno-fetale, individuare precocemente 
situazioni di rischio, ridurre i tempi di accesso agli accertamenti diagnostici e 
migliorare la presa in carico globale della donna. 
3. Autonomia di giudizio 
L’ostetrica sviluppa autonomia nel valutare l’appropriatezza dell’esame 
ecografico. È in grado di stabilire quando l’indagine è indicata, riconoscere i 
segni di normalità e quelli di sospetto, e identificare le condizioni che 
richiedono un approfondimento medico. Garantisce la sicurezza assistenziale, 
evitando un uso improprio della metodica e rispettando i limiti del proprio 
ambito professionale. 
4. Abilità comunicative 
L’uso dell’ecografia facilita la comunicazione con la donna e la coppia, 
rendendo più comprensibile lo sviluppo fetale e offrendo supporto emotivo 
durante la gravidanza. L’ostetrica è capace di tradurre il dato tecnico in 
informazioni chiare e accessibili, contribuendo a rafforzare la relazione di 
fiducia e a promuovere la consapevolezza materna. 
5. Capacità di apprendimento 
L’ecografia richiede un aggiornamento continuo attraverso formazione teorico-
pratica, partecipazione a corsi e attività didattiche elettive, e sviluppo 
progressivo delle competenze tecniche e cliniche. L’ostetrica diventa così una 
professionista in grado di adattarsi all’evoluzione tecnologica e di migliorare 
costantemente la qualità dell’assistenza. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

 

APPROCCIO OSTEOPATICO IN 
GRAVIDANZA 

1 0.5 
   . Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente acquisisce conoscenze di base relative ai principi dell’osteopatia 
applicata alla gravidanza, con particolare riferimento ai cambiamenti posturali e 
biomeccanici della donna. Approfondisce inoltre le diverse posizioni utilizzabili 
durante il travaglio e il parto e i loro effetti sul benessere materno-fetale e sulla 
progressione del parto. Acquisisce infine nozioni fondamentali sul massaggio 
neonatale, comprendendone i benefici sullo sviluppo del neonato e sulla 
relazione genitore-bambino. Matura consapevolezza dell’importanza di un 
approccio integrato e rispettoso della fisiologia. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente è in grado di applicare le conoscenze teoriche nella pratica 
assistenziale, riconoscendo le principali modificazioni corporee in gravidanza e 
suggerendo semplici strategie posturali ispirate ai principi osteopatici. Sa 
supportare la donna nell’assunzione di posizioni favorevoli durante il travaglio e 
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il parto, adattandole alle diverse fasi e condizioni cliniche. È inoltre in grado di 
dimostrare e guidare tecniche di base di massaggio neonatale, favorendo il 
coinvolgimento attivo dei genitori e integrando tali pratiche nell’assistenza 
ostetrica. 
3. Autonomia di giudizio 
L’ostetrica sviluppa la capacità di valutare l’appropriatezza degli interventi 
proposti, scegliendo strategie posturali e tecniche di supporto in base alle 
esigenze della donna e del neonato. È in grado di riconoscere situazioni in cui è 
necessario evitare o modificare alcune pratiche e di collaborare con altri 
professionisti quando opportuno. Opera nel rispetto dei limiti del proprio ambito 
professionale, garantendo sicurezza e personalizzazione dell’assistenza. 
4. Abilità comunicative 
Lo studente acquisisce competenze comunicative utili a spiegare in modo chiaro 
e accessibile i benefici delle posizioni nel parto, degli approcci osteopatici e del 
massaggio neonatale. È in grado di coinvolgere la donna e la coppia, favorendo 
una partecipazione attiva e consapevole. L’ostetrica utilizza la comunicazione 
come strumento di sostegno, rafforzando la relazione di fiducia e promuovendo 
il benessere emotivo. 
5. Capacità di apprendimento 
Lo studente sviluppa la consapevolezza della necessità di un aggiornamento 
continuo su pratiche assistenziali complementari, attraverso formazione teorico-
pratica e confronto interdisciplinare. È in grado di integrare nuove conoscenze 
nella pratica clinica, adattandosi all’evoluzione delle evidenze e contribuendo al 
miglioramento della qualità dell’assistenza ostetrica. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

DALLA SALA PARTO ALLA SALA 
OPERATORIA  

1 8 
   . Conoscenza e capacità di comprensione 

Acquisire conoscenze sui percorsi assistenziali dell’urgenza ed emergenza 
ostetrica dalla sala parto alla sala operatoria. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Applicare procedure e protocolli assistenziali nella gestione delle principali 
emergenze ostetriche e del trasferimento in sala operatoria. 
Autonomia di giudizio 
Riconoscere tempestivamente situazioni di rischio materno-fetale e collaborare 
alle decisioni assistenziali in équipe multidisciplinare. 
Abilità comunicative 
Comunicare efficacemente con équipe sanitaria, donna assistita e familiari 
durante le situazioni di urgenza ed emergenza. 
Capacità di apprendimento 
Sviluppare capacità di aggiornamento continuo sulle procedure ostetriche e 
chirurgiche in ambito emergenziale 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

OSTETRICA DI COMUNITA’ 1 8 
   Conoscenza e capacità di comprensione 

Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di dimostrare conoscenze 
relative all’organizzazione dei servizi sanitari in ambito materno-infantile e agli 
interventi di prevenzione e promozione della salute nella comunità. Acquisirà 
comprensione dei principali determinanti di salute, dei bisogni della popolazione 
e dei modelli di assistenza ostetrica territoriale. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze 
acquisite nella pianificazione e gestione di interventi di prevenzione, 
promozione della salute e supporto ostetrico nella comunità. 
3. Autonomia di giudizio 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di analizzare criticamente 
situazioni cliniche e sociali della popolazione, valutando priorità e strategie di 
intervento efficaci. 
4. Abilità comunicative 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di comunicare efficacemente 
con la comunità, con operatori sanitari e con le famiglie, utilizzando un 
linguaggio chiaro e tecnico appropriato. 
5. Capacità di apprendimento 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di aggiornare in autonomia 
le proprie conoscenze sulle pratiche di salute pubblica, promozione della salute 
e interventi comunitari, utilizzando fonti scientifiche e strumenti informatici. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

BASI INFERMIERISTICHE 
CHIRURGICHE  

     1 Conoscenza e capacità di comprensione 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di dimostrare conoscenze di 
base sui principi dell’assistenza infermieristica in ambito chirurgico generale, 
comprendendo i processi fisiopatologici delle principali condizioni chirurgiche 
e le norme di sicurezza in sala operatoria. 
Acquisirà conoscenza dei principali strumenti, materiali e procedure 
infermieristiche fondamentali, con particolare attenzione alla prevenzione delle 
infezioni correlate all’assistenza e alla gestione preoperatoria dei pazienti. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze 
acquisite nella gestione assistenziale di pazienti chirurgici, nella preparazione, 
esecuzione e supporto di procedure infermieristiche e nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie e di sicurezza. 
3. Autonomia di giudizio 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di analizzare criticamente 
situazioni cliniche e operative, identificando rischi e necessità assistenziali, e 
prendendo decisioni appropriate nel contesto preoperatorio. 
4. Abilità comunicative 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di comunicare in modo chiaro 
e appropriato con l’equipe sanitaria e con i pazienti, utilizzando un linguaggio 
tecnico adeguato e favorendo la sicurezza e la collaborazione in sala operatoria. 
5. Capacità di apprendimento 

Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di aggiornare in autonomia 
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le proprie conoscenze sulle pratiche infermieristiche in chirurgia generale, 
utilizzando fonti scientifiche e strumenti informatici per il miglioramento 
continuo delle competenze 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

AVVIO ALLA GENITORIALITA’      i. Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente deve dimostrare una solida conoscenza dei principali aspetti legati 
all’avvio della genitorialità, comprendendo le dinamiche psicologiche, sociali e 
fisiologiche che caratterizzano il periodo perinatale. Deve inoltre conoscere i 
modelli di supporto alla genitorialità, inclusi gli approcci educativi e 
assistenziali, e le problematiche comuni che possono emergere durante questo 
periodo di transizione. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente deve essere in grado di applicare la propria conoscenza per 
supportare i genitori nel percorso di preparazione e accoglienza del neonato. 
Deve saper utilizzare strumenti educativi per facilitare la comunicazione tra i 
genitori e il bambino, applicare tecniche di sostegno psicologico, e gestire 
eventuali difficoltà emotive o pratiche che i genitori potrebbero incontrare nel 
periodo post partum. Inoltre, deve essere in grado di integrare le conoscenze 
teoriche nella pratica clinica quotidiana, con attenzione al benessere dei genitori 
e del bambino. 
3. Autonomia di giudizio 
Lo studente deve sviluppare la capacità di valutare autonomamente la situazione 
psicologica e sociale della coppia genitoriale, distinguendo tra esigenze 
fisiologiche e necessità emotive. Deve essere in grado di identificare i segnali di 
stress, ansia o altre difficoltà psicologiche nei genitori e prendere decisioni 
appropriate in merito a eventuali interventi o consulenze esterne, garantendo un 
approccio personalizzato e rispettoso delle dinamiche familiari. 
4. Abilità comunicative 
Lo studente deve essere in grado di comunicare efficacemente con i genitori, 
fornendo informazioni chiare e utili sul percorso di genitorialità, rispondendo a 
domande, e affrontando in modo empatico eventuali paure o incertezze. Deve 
inoltre saper facilitare la comunicazione tra i genitori e l’équipe sanitaria, 
garantendo che le informazioni vengano trasmesse in modo accurato e 
tempestivo, e utilizzare un linguaggio adeguato per ogni situazione. 
5. Capacità di apprendimento continuo 
Lo studente deve dimostrare una forte attitudine all’aggiornamento 
professionale riguardo le nuove linee guida, le ricerche più recenti e le pratiche 
migliori per il supporto alla genitorialità. Deve essere in grado di riflettere 
criticamente sulla propria esperienza pratica, identificare aree di miglioramento 
e applicare nuovi concetti e metodi appresi, per migliorare continuamente la 
qualità del proprio intervento nella promozione del benessere familiare. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

FATTORI DI RISCIO 
AMBIENTALEI DELLE EMBRIO-
FETOPATIE  

     1 Conoscenze e capacità di comprensione  
Lo studente acquisisce conoscenze approfondite sui meccanismi biologici, 
genetici e ambientali che influenzano lo sviluppo embrio-fetale. Comprende gli 
agenti teratogeni, i fattori di rischio ambientali e le malformazioni congenite, 
nonché le linee guida cliniche per prevenire le embriofetopatie. Sa analizzare 
dati epidemiologici e scientifici relativi agli effetti ambientali sul feto. 
2. Conoscenze applicate  
Lo studente è in grado di utilizzare le conoscenze teoriche per valutare i rischi 
ambientali durante la gravidanza e proporre interventi preventivi. Sa applicare 
metodi di sorveglianza prenatale, interpretare studi clinici e sperimentali sulle 
embriofetopatie, sviluppare strategie educative per ridurre l’esposizione a fattori 
dannosi e utilizzare strumenti diagnostici per monitorare i rischi ambientali. 
3. Autonomia di giudizio 
Lo studente sa analizzare criticamente informazioni scientifiche e dati clinici 
per formulare valutazioni autonome sui fattori di rischio ambientali. È capace di 
prendere decisioni eticamente e scientificamente fondate nella prevenzione delle 
embriofetopatie e nella gestione dei casi a rischio. 
 
4. Abilità comunicative  
Lo studente è in grado di comunicare in modo chiaro e appropriato i rischi 
ambientali e le strategie di prevenzione sia ai colleghi, sia ai pazienti e alle 
famiglie. Sa redigere report scientifici, presentare dati epidemiologici e spiegare 
concetti complessi riguardanti lo sviluppo fetale e le malformazioni congenite in 
linguaggio comprensibile. 
5. Apprendimento continuo 
Lo studente sviluppa la capacità di aggiornarsi costantemente sulle nuove 
evidenze scientifiche e sulle innovazioni cliniche relative ai fattori ambientali e 
alle embriofetopatie. È in grado di integrare nuove conoscenze nella pratica 
professionale, migliorando continuamente la qualità delle valutazioni e degli 
interventi preventivi 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

 

INFERMIERISTICA IN INFEZIONI 
URINARIE  

     1 Conoscenza e capacità di comprensione 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di dimostrare conoscenze di 
base sui principi dell’assistenza infermieristica in ambito chirurgico generale, 
comprendendo i processi fisiopatologici delle principali condizioni chirurgiche 
e le norme di sicurezza in sala operatoria. 
Acquisirà conoscenza dei principali strumenti, materiali e procedure 
infermieristiche fondamentali, con particolare attenzione alla prevenzione delle 
infezioni correlate all’assistenza e alla gestione dei pazienti. 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze 
acquisite nella gestione assistenziale di pazienti chirurgici, nella preparazione, 
esecuzione e supporto di procedure infermieristiche e nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie e di sicurezza. 
3. Autonomia di giudizio 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di analizzare criticamente 
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situazioni cliniche e operative, identificando rischi e necessità assistenziali, e 
prendendo decisioni appropriate nel contesto . 
4. Abilità comunicative 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di comunicare in modo chiaro 
e appropriato con l’equipe sanitaria e con i pazienti, utilizzando un linguaggio 
tecnico adeguato e favorendo la sicurezza e la collaborazione in sala operatoria. 
5. Capacità di apprendimento 
Al termine dell’attività la/lo studente sarà in grado di aggiornare in autonomia 
le proprie conoscenze sulle pratiche infermieristiche in chirurgia generale, 
utilizzando fonti scientifiche e strumenti informatici per il miglioramento 
continuo delle competenze. 
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ATTIVITA’ A 
SCELTA 
DELLO 
STUDENTE 

PARTOGRAMMA 
     • Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente deve dimostrare conoscenza della fisiologia del travaglio di parto, 
comprendere la struttura e le sezioni del partogramma, conoscere i parametri 
materni e fetali registrati, comprendere il significato della linea di allerta e di 
azione e descrivere correttamente funzione e finalità del partogramma. 
• Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente deve essere in grado di compilare correttamente un partogramma, 
interpretare la progressione della dilatazione cervicale, identificare rallentamenti 
o anomalie del travaglio, riconoscere segni di sofferenza fetale, applicare 
protocolli clinici in caso di deviazione dalla norma e utilizzare correttamente il 
partogramma anche in simulazione clinica. 
• Autonomia di giudizio 
Lo studente deve sviluppare la capacità di valutare criticamente l’andamento del 
travaglio, distinguere tra travaglio fisiologico e distocico, decidere quando 
richiedere consulenza medica, integrare dati clinici materni e fetali e interpretare 
il grafico in modo non meccanico ma clinico.                                             • 
Abilità comunicative 
Lo studente deve saper comunicare l’andamento del travaglio all’équipe, 
documentare in modo chiaro e corretto, spiegare alla donna il significato del 
monitoraggio e utilizzare una terminologia ostetrica 

 

 

 
Tirocinio 

 
 

31 TIROCINIO 
1 ANNO 
CFU45 

10 CFU  300 
ORE 

Competenze attese 

A - AREA INFERMIERISTICA MED/ 45– Tirocinio CFU 10 

1. Conoscenza e capacità di comprensione 

Nel tirocinio dell’area infermieristica lo studente acquisisce conoscenze relative ai principi del nursing, alla 

fisiopatologia di base e al processo infermieristico nelle sue diverse fasi. Approfondisce inoltre le procedure 

assistenziali, i principi di igiene, sicurezza e prevenzione del rischio clinico, insieme alle principali tecniche assistenziali 

e ai percorsi clinici. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente applica le conoscenze acquisite nella pratica clinica, svolgendo attività assistenziali di base sotto 

supervisione. È in grado di rilevare i parametri vitali, collaborare nella somministrazione della terapia e attuare interventi 

assistenziali, utilizzando protocolli e procedure, e fornendo supporto al paziente e alla famiglia. 

3. Autonomia di giudizio 

Durante il tirocinio lo studente sviluppa la capacità di riconoscere i bisogni assistenziali, stabilire priorità semplici, 

osservare e segnalare eventuali alterazioni cliniche. Inizia inoltre a prendere decisioni assistenziali sotto supervisione e 

a riflettere criticamente sull’esperienza. 

4. Abilità comunicative 

Lo studente acquisisce competenze comunicative che gli permettono di relazionarsi in modo efficace con pazienti, 

familiari e professionisti sanitari, utilizzando un linguaggio adeguato e offrendo supporto anche sul piano relazionale 

ed emotivo. 

5. Capacità di apprendimento 

Il tirocinio favorisce un apprendimento basato sull’esperienza, sull’osservazione e sul confronto con i tutor. Lo studente 

sviluppa capacità di autovalutazione, riflessione critica e integrazione tra teoria e pratica, orientandosi verso un 

aggiornamento continuo fondato sulle evidenze scientifiche. 

32 TIROCINIO 
1 ANNO 
CFU47 

10 CFU  300 
ORE 

Competenze attese 

- AREA OSTETRICA – MED/47 CFU 10 

1. Conoscenza e capacità di comprensione 

Nel tirocinio dell’area ostetrica lo studente acquisisce conoscenze relative alla fisiologia della gravidanza, del travaglio 

e del puerperio, ai principi di assistenza nella gravidanza fisiologica e agli elementi di base di ginecologia. 

Approfondisce i percorsi assistenziali ostetrico-ginecologici, le principali procedure e i protocolli clinici, le attività 

ambulatoriali, gli strumenti di monitoraggio materno-fetale e i principi di igiene, sicurezza e assistenza materno-

neonatale. 
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2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente applica le conoscenze nel contesto clinico, collaborando all’assistenza della donna durante la gravidanza, 

il travaglio e il puerperio. È in grado di rilevare i parametri vitali, utilizzare strumenti diagnostici di base, partecipare 

alle attività ambulatoriali e collaborare nell’assistenza al neonato, operando nel rispetto delle procedure e supportando 

la donna nel percorso nascita. 

3. Autonomia di giudizio 

Durante il tirocinio lo studente sviluppa la capacità di riconoscere la fisiologia e individuare eventuali situazioni di 

rischio, stabilire priorità assistenziali di base e segnalare alterazioni cliniche. Matura inoltre la consapevolezza dei propri 

limiti, comprendendo quando è necessario coinvolgere il tutor o altri professionisti, e riflette criticamente 

sull’esperienza. 

4. Abilità comunicative 

Lo studente acquisisce competenze comunicative che gli permettono di instaurare una relazione efficace con la donna 

e la famiglia, fornendo informazioni, supporto emotivo ed educazione sanitaria. Collabora con l’ostetrica e l’équipe 

sanitaria utilizzando un linguaggio professionale adeguato. 

5. Capacità di apprendimento 

Il tirocinio promuove un apprendimento basato sull’esperienza diretta e sull’osservazione, favorendo la riflessione 

critica e l’integrazione tra teoria e pratica. Lo studente sviluppa capacità di autovalutazione e utilizza il feedback dei 

tutor, orientandosi verso un aggiornamento continuo basato su linee guida e buone pratiche assistenziali. 

Le attività di tirocinio si svolgono in ambito ambulatoriale, di reparto e in area ostetrica, comprendendo la partecipazione 

alle visite ginecologiche, all’assistenza pre e post-operatoria, al monitoraggio della gravidanza, al supporto durante il 

travaglio e al parto in osservazione, fino all’assistenza materno-neonatale e al sostegno dell’allattamento. 

33 TIROCINIO 
2 ANNO 
CFU47 

20 CFU  600 
ORE 

Competenze attese 

AREA OSTETRICA GINECOLOGICA NEONATALE MED/47   

1. Conoscenza e capacità di comprensione 

Nel secondo anno lo studente approfondisce le conoscenze pratiche relative all’anatomia e fisiologia della gravidanza, 

del travaglio e del parto, alla diagnosi prenatale, al follow-up ambulatoriale e ai criteri di dimissione di madre e neonato. 

Acquisisce competenze su screening neonatale, procedure di laboratorio e profilassi neonatale, procedure cliniche e 

strumentarie in sala parto e ambulatorio ostetrico-ginecologico, fenomeni fisiologici post-partum e assistenza 

all’allattamento. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente applica le conoscenze teoriche e pratiche acquisite durante il corso partecipando attivamente alle attività 

cliniche sotto la supervisione del tutor. Durante il tirocinio collabora alla valutazione della donna gravida e del neonato 

sia in ambulatorio che in sala parto, eseguendo controlli clinici e screening secondo i protocolli stabiliti. Supporta il 

travaglio e il parto fisiologico, osservando e lavorando insieme all’équipe ostetrica, ginecologica e pediatrica, applica 

procedure di monitoraggio materno-fetale e screening neonatale e assiste il neonato, anche in presenza di patologie, 

nelle cure post-partum, incluse profilassi oculare e antiemorragica, e nella cura del moncone ombelicale. Accompagna 

e supporta la madre nell’allattamento e nella dimissione, garantendo continuità assistenziale, e partecipa a procedure 

clinico-strumentali come cateterismo vescicale, disinfezione vaginale e preparazione del materiale per interventi 

ostetrici e cesarei. Inoltre raccoglie e documenta dati clinici materni e neonatali, parametri vitali, tracciati 

cardiotocografici e risultati degli screening, integrando l’esperienza pratica con le conoscenze teoriche acquisite. Lo 

studente riflette sull’esperienza vissuta, valutando le proprie scelte e considerando come potrebbe agire diversamente 

in situazioni simili, sviluppando così consapevolezza, capacità critica e fiducia nel proprio giudizio professionale. 

3. Autonomia di giudizio 

Lo studente sviluppa progressivamente la capacità di riconoscere situazioni a rischio durante gravidanza, travaglio e 

post-partum, valutando in modo critico i dati clinici materni e neonatali. Impara a prendere decisioni appropriate sotto 

supervisione, identificando precocemente segni di alterazioni fisiologiche e intervenendo in modo mirato secondo 

protocolli e linee guida. L’esperienza pratica consente allo studente di consolidare gradualmente l’autonomia di giudizio 

nei contesti ambulatoriali e in sala parto, riflettendo sulle proprie scelte e considerando come potrebbe agire in modo 

diverso in situazioni analoghe, sviluppando così sicurezza, capacità critica e consapevolezza professionale. 

4. Abilità comunicative 

Lo studente acquisisce competenze comunicative efficaci con l’équipe ostetrica, ginecologica e pediatrica, informando 

e supportando la donna e la famiglia durante gravidanza, parto e puerperio. Documenta osservazioni cliniche, procedure 

e risultati di screening, e partecipa all’educazione sanitaria dei genitori riguardo alla cura del neonato e all’allattamento, 

utilizzando un linguaggio professionale appropriato. 

5. Capacità di apprendimento e aggiornamento professionale 

Il tirocinio favorisce l’apprendimento attraverso esperienza diretta, osservazione e confronto con i tutor. Lo studente 

integra linee guida, protocolli ed evidenze scientifiche nella pratica clinica, riflette criticamente sulla propria esperienza, 

si aggiorna sulle procedure di reparto e sviluppa capacità di autovalutazione  
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34 TIROCINIO 

3 ANNO 
CFU47 

20 CFU  600 
ORE 

Competenze attese 

 AREA OSTETRICA GINECOLOGICA NEONATALE MED/47   

1. Conoscenza e capacità di comprensione 

Nel terzo anno lo studente acquisisce conoscenze approfondite sui percorsi assistenziali in ambito ostetrico e 

ginecologico, sulle procedure cliniche e infermieristiche avanzate e sulla gestione della donna in gravidanza, del parto 

distocico e delle patologie ginecologiche. Approfondisce screening, ecografie, prevenzione e protocolli clinici, così 

come l’assistenza territoriale alla donna fisiologica e patologica. Durante il tirocinio osserva e partecipa attivamente 

alle valutazioni ambulatoriali e territoriali, eseguendo controlli clinici, screening e ecografie sotto supervisione, 

comprendendo l’integrazione tra teoria e pratica e sviluppando una visione completa del percorso assistenziale. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente applica le conoscenze cliniche e assistenziali nei diversi contesti, integrando teoria e pratica nella gestione 

della gravidanza, del parto spontaneo e operativo e delle patologie ginecologiche. Supporta interventi ginecologici 

minori e assistenza ostetrica avanzata, collaborando con medici, pediatri e equipe multidisciplinari. In sala parto e 

travaglio partecipa attivamente alla gestione sia dei parti fisiologici sia dei parti a rischio, applicando procedure di 

monitoraggio materno-fetale avanzato, assistendo al neonato, anche patologico, e supportando la madre 

nell’allattamento e nella dimissione. In sala operatoria collabora alla preparazione della strumentazione, partecipa a 

interventi ginecologici, taglio cesareo, episiotomia e interventi minori, assicurando sicurezza e corretto svolgimento 

delle procedure. Negli ambulatori ostetrici e ginecologici raccoglie dati clinici, documenta osservazioni, applica 

protocolli e partecipa alla prevenzione e all’educazione sanitaria, consolidando l’integrazione tra conoscenze teoriche e 

pratica clinica. 

3. Autonomia di giudizio 

Durante il tirocinio lo studente sviluppa la capacità di valutare criticamente situazioni cliniche complesse, definire 

priorità assistenziali, prendere decisioni basate su evidenze scientifiche e sicurezza della donna e riconoscere e gestire 

gravidanze a rischio e contesti complessi in sala parto. Riflette sulle proprie scelte operative, valutando come potrebbe 

agire diversamente in situazioni analoghe, consolidando gradualmente autonomia professionale, capacità critica e 

fiducia nel proprio giudizio. L’esperienza pratica avanzata in ambulatori, sala parto e operatoria permette di 

confrontarsi con scenari reali e di sviluppare consapevolezza nella gestione integrata della donna e del neonato. 

4. Abilità comunicative 

Lo studente acquisisce competenze comunicative efficaci con l’equipe ostetrico-ginecologica e pediatrica, informando 

e supportando la donna e la famiglia durante gravidanza, parto e post-partum. Documenta in maniera chiara interventi, 

osservazioni e risultati clinici, collabora nella preparazione e gestione della sala operatoria e delle procedure 

ambulatoriali e partecipa all’educazione sanitaria della donna e della famiglia. L’interazione diretta con tutor, equipe e 

pazienti permette di sviluppare capacità relazionali professionali, empatia e chiarezza nella comunicazione clinica. 

5. Capacità di apprendimento e aggiornamento professionale 

Il tirocinio favorisce l’apprendimento attraverso esperienza pratica avanzata in diversi contesti clinici. Lo studente 

integra linee guida, protocolli ed evidenze scientifiche nella pratica, consolidando autonomia professionale, capacità 

critica e riflessività. Si aggiorna su procedure ostetriche e ginecologiche avanzate, inclusi taglio cesareo, mini 

interventi ginecologici, episiotomia e assistenza a neonati patologici, sviluppando attenzione costante alla sicurezza, 

alla qualità dell’assistenza e alla continuità del percorso della donna e del neonato. L’esperienza diretta consente di 

consolidare le competenze avanzate e di valutare criticamente l’efficacia degli interventi clinici, promuovendo un 

apprendimento continuo e consapevole. 
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1.Conoscenza e capacità di comprensione  
Dimostrare conoscenze teoriche e scientifiche proprie dell’ostetricia, delle scienze biomediche e delle discipline 
correlate. 
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Applicare le conoscenze acquisite nell’assistenza ostetrica, ginecologica e neonatale, utilizzando procedure e 
strumenti professionali appropriati. 
3.Autonomia di giudizio  
Valutare situazioni cliniche, identificare problemi assistenziali, prendere decisioni professionali basate sulle evidenze 
scientifiche e nel rispetto degli aspetti etici e deontologici. 
4.Abilità comunicative  
Comunicare efficacemente con donna, coppia, famiglia, équipe multidisciplinare e altri professionisti sanitari, 
utilizzando un linguaggio appropriato. 
5.Capacità di apprendimento  
Dimostrare capacità di aggiornamento continuo, ricerca bibliografica, utilizzo delle evidenze scientifiche e sviluppo 
professionale autonomo. 
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ART. 7 - PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI Coorte 2026/2027 

7.1 CURRICULUM "(denominazione del 1° curriculum se presente) 

n. SSD denominazione 
CFU forma 

didattica 
Verifica Frequenza 

1° anno - 1° periodo 

1  A scelta dello studente 1 F O-S SI 

2 BIO/09(3) Fisiologia 3 F O-S SI 

3     O-S  

  
Scienze Biomediche: 

 Anatomia umana, 
8 

F  SI 

 BIO/16(2) Scienze infermieristiche generali,     

 MED/45(2)     Istologia, - 

      Biochimica 

    

 BIO/17 (2)      

 BIO/10 ( 2)      

4  Scienze Propedeutiche      

       

 FIS/07 (2) Fisica Aapplicata, 8 F O-S SI 
 MED/01(2) Statistica medica,     

 INF/01 (2) Informatica,     

 MED 42 (2) Igiene generale e applicata     

5  Seminario 1 F O-S SI 

6  A scelta dello studente  
 
 

 
1 

 

 
F 

 
O-S 

 
SI 

1° anno - 2° periodo 

1  A scelta dello studente  

 
1 

 
F 

 
O-S 

 
SI 

  Genetica,Ginecologia e Neonatologia:     

  

MED/03(2) 
 

Genetica medica 

    

 MED 40(2) ,Ostetricia e Ginecologia 

 

    

2 MED/47(2) 
MED/38(2) 

Scienze infermieristiche ostetriche ginecologiche, 

Pediatria Generale e specialista 

    

       

       

   8 F O-S 
SI 

3  Laboratorio di Midwifery  
1 

 
F 

 
 
O-S 

 
SI 

 
 
 

4 
MED/04 (2) 

Patologia generale 
, Microbiologia  
Storia della Medicina 

 
 

 
6 

  
 
 

 
O-S 

 

 
MED/07 (2) 

 
F 

SI 

 MED/02(2)    

5  Laboratorio Midwifery 1 F O-S SI 
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6  

 
 

Seminario 1 F O-S SI 

6 
MED/45(10) Tirocinio 

Ianno: 
Tirocinio I 
Tirocinio II 

 
10+10  

F 

 
O-S  

SI 

 MED/47(10)      

       

2° anno - 1° periodo 

1 MED/40 (2) 
Ginecologia Ostetricia Pediatria: 
Ginecologia e ostetricia 

 

, Pediatria specialistica 

,Scienze infermieristiche ostetriche e pediatric  

Scienze infermieristiche ginecologiche 

  O-S  

 
MED/38 (2) 

 
8 

F  
SI 

 MED/47 (2)     

 MED/47 (2)     

2   

 
Inglese Scientifico 

 
2  

F 

 
I 

 
SI 

3 BIO/14(2) 

MED/47(4) 

Farmacologia applicata alla Midwifery Farmacologia, 
8 F 

 
O-S SI 

 MED/47 (2) Scienze infermieristiche ginecologiche,     

  Scienze infermieristiche ostetriche e pediatriche     

       

       

4   

 
Seminario 

 

 
1 

 

 
F 

 

 
O-S 

 

 
SI 

5   

 
Disciplina a scelta dello studente 

 
1 

 
F 

 
O-S 

 
SI 

2° anno - 2° periodo 

1   
Disciplina a scelta dello studente 

1 
F 

 
O-S SI 

2 
MED/40 (2) Ginecologia, Ostetricia e Scienze Infermieristiche:  

 

Ginecologia e Ostetricia 
 

6 F  SI 

 
MED/47 (2) 
MED/47 (2) 

 Scienze infermieristiche ostetriche,  
 

Scienze infermieristiche ginecologiche 

  O-S  

       

       

3  Laboratorio Midwifery  
1 

 
F 

 
O-S SI 

4 
MED/06 (2) Scienze Mediche Specialistiche: 

Oncologia medica, 

8 
F 

O-S 
SI 

 MED/09 (2) Medicina Interna,     

 MED/10 (2) Malattie dell’Apparato Respiratorio,     

 MED/47 (2) Scienze infermieristichee Ostetriche     

       

       

5  Seminario 1 
F 

 
SI 
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6  
Laboratorio Midwifery 1 F 

O-S 
SI 

7  
MED/47  

Tirocinio a attività tutoriali 
20  

F 

O-S 
SI 

8   
 
Urgenze: 

Chirurgia generale, 
Anestesiologia,  
Scienze i infermieristiche ostetriche e ginecologiche 

6 F O-S SI 

 
MED/18(2) 

    

 MED/41 (2)     

 MED/47 (2)     

3° anno - 1° periodo 

 
1 

 
 
MED/40(2) 

 
Diagnostica per immagini e patologia ginecologica ostetrica: 

Ginecologia e ostetricia,  

Diagnostica per immagini e radioterapia 

Scienze infermieristiche ostetriche e ginecologiche, 

Scienze infermieristiche e ostetriche 

 

       
 
 
      7 

 

 
F 

 

 
O-S 

 

 
SI 

 MED/36 (1)     

 MED/47(2)     

 MED/47 (2)     

      

      
 MED/13 (2)  

Endocrinologia e Dermatologia: 
Endocrinologia, Malattie cutanee e veneree, 

Scienze infermieristiche ginecologiche, 

Scienze tecniche dietetiche applicate 

8 F O-S SI 

 
2 

MED/35 (2)     

 
MED/47 (2) 

    

 MED/49 (2)     

 
 

    

      

3  Laboratorio Midwifery 1 F O-S SI 

4  Inglese scientifico  
2 F 

O-S  
SI 

5  Laboratorio Informatica  
3 

 
F 

O-S  
SI 

6  Seminario  
1 

 
F 

O-S  
SI 

7  Disciplina a scelta dello studente 1 
F 

O-S 
SI 

3° anno - 2° periodo 

1   
Disciplina a scelta dello studente 

1 F O-S 
SI 

2 M-PSI/04 (2) 

SECS-P/10(2) 

MED/44 (2) 

 MED/47 

Scienze del management sanitario  

Psicologia dello sviluppo e psicologiaell’educazione 

    

 d,Organizzazione aziendale 

 Medicinadel Lavoro 

Scienze infermieristiche ostetriche e pediatriche 

8 
F 

  
SI 

    O-S  

3  Sistema urinario e patologia ostetrica e ginecologica 4 
F 

O-S  

 
MED/14 (2) Nefrologia, 

   SI 

 MED/40 (2) Ginecologia e ostetricia     

4  
MED/47(20) 

Tirocinio attività tutoriali  
20 

 
TP 

 
SI 

5  Prova finale 5  O  

 
ART. 8 - DOVERI e OBBLIGHI DEGLI STUDENTI 

8.1 Gli studenti sono tenuti a uniformarsi alle norme legislative, statutarie, regolamentari e alle disposizioni impartite dalle 
competenti autorità per il corretto svolgimento dell'attività didattica e amministrativa. 
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8.2  
Gli studenti sono tenuti a comportarsi in modo da non ledere la dignità e il decoro dell'Ateneo, nel rispetto del Codice etico, in ogni 

loro attività, ivi comprese quelle attività di tirocinio e stage svolte presso altre istituzioni nazionali e internazionali. 
8.3 Eventuali sanzioni sono comminate con decreto del Rettore, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 

8.4 Per tutti gli studenti è obbligatorio attenersi ai seguenti adempimenti: 

• Visita presso il medico competente, ai fini dell’idoneità alla frequenza delle attività previste; 

• Partecipazione al Corso di Formazione sulla Sicurezza, in conformità alla normativa vigente in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008); 

• Valutazione delle schede OPIS. 
• Completamento dei tirocini sotto la super visione di Tutor qualificati 
• Redazione di relazioni e partecipazione alle verifiche certificate alla fine di ogni periodo di tirocinio. 
• Sostenere esami di profitto, prove pratiche o simulate e altre verifiche previste dal corso. Gli esami possono essere orali, 

scritti o pratici e sono valutati in trentesimi o cento decimi (prova finale) 
• Completare i CFU delle attività didattiche opzionali (ADE) scelte dallo studente. 
• Frequenza minima 75% e superamento della verifica di profitto per acquisire i crediti 
• Rispetto delle normative  
• Osservanza del regolamento didattico di Ateneo e del Regolamento del CdL in Ostetricia. 
• Gli studenti con particolari situazioni (lavoratori, atleti, DSA, disabilità, detenuti) seguono specifiche agevolazioni 

previste dal regolamento didattico di Ateneo e del Regolamento del CdL in Ostetricia 
• L’attestazione di frequenza e’ necessaria per sostenere gli esami relative alle attività formative 
• Gli studenti fuori corso devono completare la frequenza delle attività non acquisite   
• Si propone che la verbalizzazione delle ADE avvenga in maniera centralizzata dalla Direzione del CdL a luglio di ogni 

anno accademico previa ricezione degli attestati di partecipazione con dichiarazione sostitutiva di notorietà. 
•  
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